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•" • 'lii?,' Corte . di. Caî sazioTĤ ,,;. di 
.; ijìjil̂ 'tiia)). sezioni riunite ha giu-
.,-,|dicatò.„.soggettÌ alla- legge-di 
.1, cony.ersione dell' asse • ecolesid-, 
.•àtico i"beni della Propaganda. 
-, •Qiiestli,'istituzione, destinata 
' a portare' i lumi della fede e 

della ̂ civiltà, aei paesi barbari, 
•|"dbbe''la;stìa cjilla xfèÌ""S.e>titnà-

•''•,fVd,«3RÌ3s'to/«cp.ci:éaito nel 1622 da 
Gregorio XV. 

• -• •. UrbanOiVlIIloampU'ò o sotto 
•• il'luiigp suo,pont,ificaio( 1623-

avea 
potentissimi 

specialmente col fondo di Pale-
• istrinaj.fondarono'là' Congregar 
' ; iiìorie,'_<(é[ Própàyanda- fiàe nel 
' ij'jpijilazzo dei. ' Ferrantini donato 
,'j..del,;gQvevnatore dui Paesi Bassi 
•j.iG-iovaniiii Vires. Si accoglievano 

allievi da tutto le parti del 
•. fiondo e S'i insognavano tuttje 
•••'le'lingue.,paTlate; 
'' ',;.AT(cn'e'la Francia ebbe consi-

niili jstitiizìon'i' dirctìé apropa-
^ gare Ja fecip cattolicî •.̂ \&.Conr 

i^QKegàztgj^^^.jleìie'' miésio'ì}i foti-
uì'.d'àià. da-.San Vincenzo De Paola, 
..•..M Seminario delle missioni stra-
•• m'eré̂  eretto dal p^dre Bernardo 
' "di' S.'Tci'osa'ed il Semiiiai-io di 
••••S. ^SjpiritòiOi'dell' iinmabolata 
•••crèato'dEi Francesco Paulart.' 
"•'.'(Quando, la rivoluzione .del-. 
,,i ],*,89, abolì! i.n,,Francia le istitu-
.^.zioni,colà..esistenti, nessuno ha 

elevato la eccezione d'interna-
.i.ziqualitù., -i beni furono avocati 
-:.alio-Stato corno, ogni altro di 
'^consimile.natura, sebbene 'fos-
';'',l5tì'ó*;'|),ffigÌiazioni della' Propa-
'• gàri'da/'d'i Róma è conio quella 
"mantenuti dall'obolo dei fedeli, 

Ond' è che non ha fondamento 
i,„j'appel.io che il Vaticano volesse 
j.iifafe.-aile, potenze estere contro 
. la ̂ sentenza della Cassazione. • 
"• •Il.'goveriìojtallano' non può 
Jp'jiièt^u^éfe'una,sentenza della 
"suprema Cói-ic, .i giudici sono 
ri indipendenti, dai -potere esecu­

tivo. 

•»••--.:•-•-'>-'.:-:;'A:S?-PaN.DMa-

-•••^AGÉSILAO'pLAHO 

, . j , p,ijllft .storid ,d.i Ferdinando H del ba-
.li.rcjnié fiiUo9i.i!|6st|è publilicaU,' togliamo, 
..Jce^U dÌ,£fti'..C08a gr*ta ài lettori, il se-
..',i'gi),ànlfS ir)(erp^8i)ntiasiivio c'apilploi 

La i.perfeysriinza di re 'Ferdiiisindo 
. I (li, trli^port?ir.e, in. se ogni autorità col 
. .remióce \^[j ipi^giatratura strumento di 
,',.sm,. póiìtiqa, còl servirsi dell'arma tor-
,,.,rii)}le lisU'è accusa di lesa maestà por 

co^ipier;^ • sue ycadette, col rendere po-
', .tenti .i,'dé!5̂ l<>r,ij con l'affldaro la suprema 
I ,'siifor,ità, ili' polizia ad uomini ohe rido-
' "'stnii;iap 1̂  tr'i'stj memorie di Lucio Elio 
;,l$fjiafl9,.l'e,ce. concepire ad Agesilao Mi-
'.jajiiq,''giovane; cjilabresis di spiriti ar-
.',' tÌ^nti,'.il diaqgn'qd'imitare Ca.ssio Cherea, 
• idi'cui', "Btiidiando, j nel collegio italo-
],gfe.90 Vìi .S.'Demetrio la stoHa dei Ce-
I,'aa'riiV.flivpyii iti(para,t'o ad onorare il nomo 
iisiPHf ^t^''? :t''Ì'f''''.°r'i'. ri.destare in Roma 
/,'lfl,j liberi,&ireiiresaa da Tiberio ed óifesa 
j,|dii, pa\igola,', éon.'ù^cjJer costui, (Questo 
^funpstó concètto.,.di lerois'mOj congiunto 

'̂  ,'̂ f,,r,^gicìdi,ij,, idjiy^nnè., predo'minante in 
|^,lur.(j.rònd?>,,^i?p,9 1» 'rivol'uàioua oala-
•̂̂ ^btàs's del jgv.ugBO. qflW^P^oi^' per la 

,'̂  fluàjs; égl .̂' yi>lQros,im,)?nte .coiabatié gio-. 
vanetto ancóra a Gas'trovillari édja Spez-
<;;i|̂ 9>^Alĵ anese sotto il comando dei Ri-

• Le potenze,- cui il Vaticano 
interponijssc reclamo, si limi-
tereboerò lutto al più a pren­
dere atto della iquerela, senza 
permettersi alcuna pressione sul 
iiostro govèrno che sanno im­
potente ad impedire la esecu­
zióne di un giudicato. 

Vorrebbe fosse Leoim XIII 
che ne facessero un casus belli? 

Prescindendo dalla recente al-, 
leanza l'Austria-Ungheria ha 
troppi impieci nellapenisola Bal­
canica ed in casa per pensare 
un solo istante ad una guerra 
tt- sostegno delle pretese del 
Papa. • ' 

La Francia repubblicana, So 
o,nche non avesse sul braccio 
le questioni affricano e le inlei?-
ne, non pensa cèrto ad una cro­
ciata a favore del Vaticano. 
JSd una .ristorazione orleanista 
0 bonapartista, per guanto Bor­
boni e Vittorini desiderino l'ap­
poggio del Papa, non potrebbe 
inaugurare il ritórno della mo­
narchia con una guerra all'I­
talia che comprometterebbe là 
pace europea e che ofl'rirebbe 
alla Germania il pretesto di un 
nuovo'intervento. 

L'i'riipo'i'o' tedesco ha bensì 
concesso al Principe ereditario 
di accontentare la suscettibilità 
di Leone XIII smontando al 
Vaticano da una,' cHìTozza da 
nolo, piuttosto che da una car­
rozza' portante gli stemmi del 
Re di. cui era ospite. Ma sareb­
be follia pensare che, a pochi 
mesi dalle feste al grande ri­
formatore, al pili accanito' ne­
mico del Papato, voglia la pro­
testante Germania per gì' inte­
ressi di lui muovere guerra al­
l'Italia. 

Né potrebbe maggior aiutò 
sperare il Vaticano dalla,Inghil­
terra 0 dalla Russia entrambi 
accattoliche, se avessero, che 
non'tianno, velleità, gtierresche. 
. ,La Spagna, per quanto il 
fidai SI profjsssi fervente cat­
tolico, non è a supporsi voglia 
fare la parte di don'Chisciotte 
•ed indirci' la guerra se conver­
tiamo i beni della Congregazio­
ne. Il ciclo delle sue imprese 

botti, Fordinando in sua mente si' rap­
presentava tiranno. Suo inteadimento 
era. di porre in atlo.il fiero, disogno in 
•oooasioae dol. viagmo di pordinaodo 
nello Calabrie nel. 1@5S; .ma appuntò 
allora la polizia imprìglonaudo molti 
attendiòiii menavalo con altri ili car­
cere. 

Uscito di carcere,, per mancanza di 
prove della imputazione di Stato fat­
tagli, « quest'uomo, » secondo scrivo il 
Genet, colonnello del 3° caccictore al-
l'ispetore generale Deniotrio Lecca, con 
rlBorvatiasima del 19 dicembre 1856, 
«.dotato di una volontà indomabile e 
dura, di, carattere cupo, dissimulatore 
e riservalo, anzicliè deporro l'abhoinine-
vele idea del regicidio, cui diceva chia-
.•aarlo i gemili ed i voti di tutta Italia, 
cominciò a spianarsene la via. Epperò 
afflu di far crederò di aver cangiala 
sentimento o di essere divenuto con 
tutto ciò affezionato ^1 governo, si pro­
cacciò un impiego presso il fornitore 
della sussistenza militare e delle pri­
gioni centrali di Coserizrj, Carlo de Ani 
gelis, persona devota al trono. Disposta 
la leva del 186(1, il Milaio fu ammesso 
come recluta in Goienza jj 13 maggio. 
Due insopportabili ostacoli avrebbero 

, <̂ !̂ vû q opporsi ; l'età trascorsa ; la im­
putazione politica cui »reva soggiaciuto: 
Fosse i.p^adataggius, o ra,?glio. malizia, 
le , «Bfprjtà cfip,. dovevano., ingerirsene 

.pulla .oljb.ietlavanol. ed Agesilao.Milano 
,fli,%r(;ii|. cpl.ppntingent.?, scopo..4 .cui ten-

si ò' chiuso nel ^^49 collo sbar­
co a Fiumicino >f còl proclama 
se ben ricordiamo, di Cordova 
il quale-esortav^i romagnuoli 
a Vimettersi x\B\''corazzon de sa 
Santitad. . '\i' ' ' ." ,. 
, La sentenza della Cassazio­

ne non potea g ungere- in un 
momento più o; jportuno. onde 
nessuno pensi di puoverci que­
rela. Veda il (ìfiverno .se non 
convenga profittarne a conver-
tive i beni parteccliiali e ad 
abolire le decimìé, i nostri vi­
cini hanno allVaneato il suolo 
da decime e da'ìiuartcsi anco­
ra nel 1849; , ) 

* '. 
La tornata d'Ieri l'altro ha 

persuaso anche i più ingenui 
che il Irasformisrho è un giuoco 
della desira a riàfferare il po­
terò. L'on. Boijghi si ò la-

prossimo viaggio a Berlino. 
L'on. Miugnotti o gli altri 

ctipi di destra faranno causa 
comune col Bonghi o lo rine-
gheranno.? Quanto tempo an­
cora la maggioranza della Ca­
mera sopporterà la dittatura 
del Presidente del Consiglio? 
L'on. Dejpròtis l'iui rotta per 
sempre col partito dal quale 
ò uscito nel 187(3 inaugurando 
il proclama di Stradella?' 

Senior . 

mtu, iSttU-

VlAnna,' i febbraio. ' 

Confr'rmo la min cartolina di ieri ohe 
annunoiavti in proclaraazioné'dal piccolo 
Stato d' Assedio a Vienna e limitrofi. 

Per corainoiaro bene la polizia oggi 
alle 4'portossl nóH'abitazione de! ' tipo-

SOiatO t a l m e n t e t r a s p o r t a r e do,lla ; grafo Jacobl invitandolo od aoooMpagiia,r-
bile, da confessarti uno dei fat­
tori principali della fatalo evo­
luzione e dà dichiarare impos­
sibile la creazione di un nuovo 
partito. L'iracondo oratore, at­
taccando il Presidente del Con­
sìglio, si b valso del nomignolo 
di cònfustsmo xàpio dalla. si­
nistra j ripetendo coU'-on, Di 
San Douato l'accusa di cor­
ruttore e di dittatore.- E lo 
stosso on. Depretis ha perduto 
il suo solito sangue freddo, 
non bastandogli aver detto: 
« chi offendo Baccelli oflbndo 
me » \}he si' 6 permesso aggiun­
gere «cos i piace''tt-HIcr::;;;;.-; e- -a-guwdaf^ijiaolaj^soacclii —-ed 
basta ». 

Per quanto appassionato, non 
è credìbile siasi permesso il 
Bonghi un attacco così vio­
lento senza previo accordo coi 
capi della destra, ai quali forse 
tardava di togliere una volta 
gli equivoci e di rompere l'in­
canto. 

Ma il momento non è forse 
il più opportuno. Depreiis e 
Mancini, sotto i di cui aspidi 
l'Italia si ò alleata alle po­
tenze del Nord, trovansi oggidì 
troppo bene in sella per essere 
facilmente scavalcati, e,'come 
accompagnarono a Vienna i 
nostri Reali, li seguiranno nel 

dova. Però paventava, sapendo leggere 
e scrivere,, di essero destinata alla gen­
darmeria, corpo che avrebbe Riandata 
fallita tutta la sua premeditazione e lo 
sue speranze, mentre poteva essere spe­
dilo in paeso lungi da Napoli.' Allora 
stabil'i di tttigersi idiota. In ausilio del 
suo stratagemma si procurò Milano due 
commeudalizle, una scritta.dal fornitore 
del battaglione de Ang<'IÌ9 al 2° ser­
gente Carlo Diaz del 1° cacciatori im­
piegalo sul comando generale delle armi, 
l'altra del 1" sorgerne dell'arma stessa 
Vincenzo liusso. 'Vestito con abili dalla 
plebe calabrese, e Siigendo l'idiota, en­
trò, evitando la gendarmeria, nel 3° 
bitttaglione cacciatori. Sì dio perciò a 
conoscere alquanto istruito nelle lettere 
e oi.dl'aritmetica, fu addetto all'uffizio 
di scrittura nella compagnia. Nelle i-
slruzioni militari il progresso suo era 
rapidissimo, ed in meno di un mese 
passò dalla 1° alla 3" classe, Il suo 
coutogno si dimostava costantemente 
ritenuto coi compagni, rispettoso coi 
superiori ».. 

Così con questa idea Sssa del regi­
cidio il Milano venlvfii. in Napoli, e 
stretta amicizia con .Giovanbattista Fal­
cone, ardente Mazziniano, facevasi da 
costui presentare a. Giuseppe Tanelli. 
die quivi teneva la Suprema rappresen-
tau'«a.della Giovane Italia. Ad essi ac­
cennò pei - generali - il suo disegno, da 
lui chiamato, vocazione ; però pri.ma di 
.eseguirlo.volle goatire-il .parere di At­

ta nei locale della, sua- tipograflai sita 
nel Scxttenring. .''-

Ivi giunti la perquisirono,, ed in base 
a ciò, gli lasciarono tempo rino.jilla, 11 
ant, pel disbriga dello cose pendènti,-
A quell'ora un Oommissatin di'.polizja 
aocompaguato da alcune guardie' intimò 
lo-sgombero dei louali, e appose a lutti 
gli. usci i suggelli d' Ufflcio. Finora 1-
gnorasi cosa abbiano trov,ito. 

Oggi stesso si trovarr)no atflssi da per 
tutte la cantonata avvisi che avvortivan» 
i cittadini di questa decisione del Go--
verno ad ,araah»re il piccolo stato d'as­
sedio per i. disordini dei giorni scoi'.si,' 

Lo stesso avviso portav,i a conoscenza 
generale,. che qualunque dasso asilo a 
persona sfrattata <la "Vienna a ohe non 
avvertisse la. polizia, sarebbe tosto posto-

fine la p"ol)Zià'.'3àT[i5éslo,tn'tìin'Bhto--ha-
la facoltà di violare la corrispondenza 
e quindi tutte le lettere che crederà .so­
spetto verranno aperte, . 

Io credo elio si varranno di ciò per 
violare anche l̂Uello non sospette. 

Per tutto il resto si potrebbe sorpas­
sare ma per U violazione delle corrispon­
denze, non si lo può, (Questo 6 troppo 11 

Non posso dir molto perchè prevedo 
cho mi apriranno questa e non vorrei 
fosse soggetta al Qscn. Desidero che 
arrivi cosll perdio sappiate che libertà 
si gode qui a Vienna. 

Avete visto coma andò a finire la 
discussione-sulla legge della lingua na­
zionale? É.-gia cosa vecchia ed è inu­
tile che dica nulla su.ciò, avrete già sa­
pulo dai giornali liberali di qui come 
andò la faconda. Solo dirò cho qui noi 
ìlaiiani e non tedeschi eravamo sicuri 
d'un esito-simile. B. iV. fl. 

tanasio Dramis, suo amicissino', del me- • 
desinio paese e di una fede politica, 
donde col Falcone un giorno andava a 
Nooora, ove era arruolato fra i gen­
darmi il Dramis. 

Questi gli mostrò, come, senza prima 
organizzare neU'csfircito o nel paese 
una cospirazione da far seguire la ri-
volla al fatto, l'uccidere il te avrebbe 
avuto funeste conseguenze, od egli sa­
rebbe rinnegato dagli stessi liberali. 

Da questo ponderato ragionare parve 
persuaso, e col Fanelli ed il Falcone 
detorminò di preparare anzi lutto il 
partito a potere irrompere immediata­
mente il fatto compiuto. 

Ma allorché Francia od Inghilterra 
col ritirare i loro rappresentanti presso 
re Ferdinando.il posero al bando della 
civiltà, si rintocò nell'animo la vecchia 
passione, che divenne irresistibìlo per 
la pubblicazione fatta dalla stampa clan­
destina nel dì dei morti, S novembre, 
circa la riprese trattaltive con la re­
pubblica Argentina per deportarvi sei 
mila condannati, politici, e seppellirli 
nelle lande data loro a.coltivare. Preso 
da..furore..-per questa tratta di uomini 
devoti all'Italia, corse il giorno seguente 
coli Falcone, dol Fanelli per .-sofuare l'I 
paese ia jiiesto mMixabxh tiranno ; dissi^ 
che egli il.colpo compirebbe nel di 8 
ad occasione liolla parala ' militare, n(> 
accattò il consiglio di indugiare par 
dare tempo a preparare il movimenta 
da seguire, , - i 

Farlameato ITazlonàls 
OAUSIBA CSI S S F U T A S I 

Presidenza FAWNI. 

Seduia ani, dei 2. 

Deliberasi di discutere il 16 febbraio 
la moùona Dalla liocc.'t o Napodaiio sui 
provvedimenti por migliorare; pronta­
mente la condizione degli aggiunti ed 
uditori giudiziari. 

Approvasi lo conclusioni della Giunta 
che negano consenso alla- domanda di 
procedere contro Ferdinando Martini 
per trasgressione alla< legge.:sull!i stampa. 

linrniui svolge la sua interrogazione 
circa la pesca sulle-coste.dèi mare A-
drialioo e l'uccisione del- -Pld Piidoan 
a Spalato. 
. Kamnfienta le interpellanze fatte nella 
Camera vionoesa a proposito delia pésca 
dei chioggioti e le osservazioni cullo 
quali Luzzatti nulla Camera, Italiana di-
l'eae i diritti di quei; pescatori, e solle­
citò UH rsgulaaiento internazionale sulla 
pesca «he aveva radice nelld trattative 
iiiiziato coir.^uslria nsl 187S.- -

Ounianda qual risultato ebbero lo 
negoziazioni ; Orge risolvere la questiono 
perdio nel gioriio etesso iti cui si.-an­
nunzia la sua interrogazione, i pescatori 
chioggiotti subirono nuove vessazioni. 
— 'Venendo poi all'uccisione del Pa-
doan a Spalato narra il fatto o do­
manda so sia vero quanto .'.dicasi del­
l'agente consolare italiano che sarebbesi 
condotto in modo non degnò del suo 
ufficio. 

I chioggiotti hanno perduto fedo nel 
governo -percliè le ripetute promasse 
non ebbero effetto, .Parlasi di amicizia 
con l'Austria ina-'flnebò si, varificano 
tali fatti ed altri non mano spiacevoli 
perdurano,-non può orodere che sia a-
mioizia leali'. 

Mancini avverte ohe la questione della 
pesca deve distinguerei da quella dal­
l' uccisione di Padoati, 

...:Jita&<Iitadi9 J)k%:.4'̂  tempo immemora-
bile 1 chioggiotti 'pè'uditnii' -èî Ue coste 
dalmate e istriane afferma die il go­
verno nutra il massimo interesse par la ' 
industria di quella popoiaziona laboriosa 
a morale. 

Vennero ordinanze restrittive del go­
verno italiano; si condussero le tratta­
tiva ad-ora è lieto cha'aorrispoudonte-
mente ai vol'i dei chioggiotti il'ministro 
degli aifari esteri d' Austria gli mandò 
una proposta' per una commissiono aom> 
posta di austi^iàoi ed italiani che noi 
più breve tempo regoli-la titieslioua della 
pesca dei chioggiotti-s'ulle-costu dalmata 
ad Istriane. . • . ' 

Annunzia inoltre aver ricevuto dal 
conte Ludolfper incarico di Kalholcy 
assicurazione che. il gpv^rno austro-un­
garico è animato dal desiderio più sio-
oero di regolare la questione conforma 
alla amichevoli relazioni fra idtje Stati. 

Mentre arasi in - questa aspettativa, 
la :iiattina dall' 8 dicembre faceva sa­
pore, e n'è rimasta sempre ignorata la 
cagione, p . r mezzo di Aiitonio.Nociti, 
,stalo suo compagno di collegio, che Vaf' 
fare conueniilo, non poteva succedere. 

.Tuttavia dalle -volontarie dichiarazioni 
del Milano contenute negli atti proces­
suali, che ai osser'yaUjO hell'Arcbivia 
generale di Napoli,' risulta, che sua 
primo disegno fu compiere il regicidio 
con un cDlp'o di fuoco al qiialo. fino 
dalla vigilia Mia grande parala aveva 
preparato una stagnaruola nella giberna 
ed mia capsula nella liorsella ; avrebbe 
potuto caricare pret>etilit>amente la cara-
bina, ma noi fece, lomendo di esser sor-
preso, se prima di moire dal gu:iriiere, 
si fossero, come di ordinama, ispaioaute 
le armi. Sotto le' righe in aspeitattua 
dello arrivo del Re cercò bene di pren­
dere la stagnaruola, ma non gli riuscì, 
essendosi (jùesla, ravvolta in g,lctini stracci 
di nana; che stavano nella giberna, e 
non volle ostinarsi a prenderla per non 
dare- saspetti. Nel defilare della brigata 
il. Milano prese il passo, a, giunta a 
.due,,metri dal,re, die era fermo a ca­
vallo alla testa del sno.Ettato maggiora, 
gli lanciò un colpo ,di daga in canna, 
la. quale urtando nel porta fondi della 
sella, il luogo di rlescira di punta, fu 
di leadonte. Allora egli andacemeuta 
ritira.il ,/uoila per vibrare il secondo 
colpo, quando, 1 ufdqiale di Stato tpag-
gìore Latour, r^torfiando d.i galoppo da 

http://atlo.il
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Spera ohe l'interrogante sari persuaso 
anohe per. questo lato della lealtà e del-
l'ao^ipkia dell'Austria. Ma «e pur le di-
BpOB'izlonl di quel governo' non fossero 
così premurose,, 8aribbe!'„ér»neo consi'. 
derarè una divergenza «inatta bOme in-
duio di debole amicìzia fra l''Xtal!a e 
r Austria colla^tt t tnla tìvS.iosse le-
Olio argqnSràtalfj'dalfc'itateÉazlone « 
resistenza nel' negozianti ooismWolall ed 
eeonomioi.,--••.••••„,-, • .• -.-i i<'f 
: Quanto aita uflcisione di Pt̂ doan para 
da notizie ricevute dal console generale, 
:maridàtò- ;«• :Spafò- ^^i^fSlOWeTdr'utì* 
>Ìuìyàao. ;t;>Ultìtì4 fMnl^tì''^ Àl:̂ ^̂ ^ 
d'U8»è*'óòrrèttàaié'nte. Cosi risultano' M 
ora intojidate le Kr!iy>,a6onMì8till'aBen|e 

gratuitamente e zelantemente ssrvigi,-
nertt«stimoiiiauza*del ;pì'B|!defitBj della 
Soóleìà'dei.'oliioggiotti'ili.Spalato, i -• 

Aspetta,ad pgni modd l'esito dell'i'n-. 
chiestii.'Fr'àttaUtB fltiob# ceaserÀ la iéx' 
Bione degli animi nominerà .nn agente 
di ottfrierat , ' . . . . ; u „• i,< ; ' 
I flernlnl inon pu5: diehiararal, soddi-
6fatto„?9 ptima alla'.pcoffléstfe Kroni'so'i 
guono 1 fatti.', \ '. ' •<,. .;f,i.-.., ! , 
-, Ripresa .lajiegge sulla. i«truz|qi)e, OH-
Bjii'.ftvorgeilèiproposta id'aggianger* 4l-' 

! litri. 2 .ohe;-le!somme ohe"doveTaiiO 
, BpendeMl:-pc!if,.d6orèto, prodlttQriale'B.-'n t̂t 
.anaora.-.efogat8 irestlno-.-00816, àredlto 
delle; jUnivérsità di Sioilia sulntesoro 
dallo Stato.'., 'j. -, '.(jii'ì -j • .,--,;,f. | 

Oavallettq svolge una aggiunta. :ppr 
' oommisuraràllq-dotaalontf 'delle lioudia 
. d'̂ ^pU8ft?lÌ!Beidegli,Ìngegnerl finora coii* 
•penetlralarnelle -risp8tliv«.<:Uttiveraiti!a 

• quello che Bùàssegae^&iaila.iméde^ima, 
,:B0ttòl8;ia,ĵ nj.aiUi.V >'«'{,ita;t ì, ?.-.3 • i. 
.1 . Raccomanda: si'iprovvédaia miglior«i'e 

e completare lâ  scuola; di ohìmlea del-
l'univai'sità di-Roma*/,'i .. •'•-•!i '-

JFdvalo' prdpoDe Ooisi altri ohe la do» 
" tazlone.-'dell'universitai di Torino sì.au-
.. menti delle lira!BOjOpO. 1 . . w.'.< i 
•!•! Diifi Ulisse' s,oatÌBn# una .tlggiunta. da 

luì propostaper oomprendci«at^ahe l'U-> 
«ivérsità di; Pisa noi, crìteriidélla'4y-• 
lazione'.staHIitiiper leialtt'e. v 1 --i', v-
• Odrioni.-,ed.i#Urt-propohgond.ioh'e jai 

' dotazione ".fissa. dell'uDiTeraiti di'^ouiaoi 
sia. di 700,000.'lirelO'quella delia scuojà. 
di applicazione degli ingegnasi di ISÔ OOp. 

.Gi&rdaiio'.'Apostoli propqne^ che le-
70,000 lire -ora aopportatij'i dallrpri)-
vìnci» ì e nomatfi .•di.'.Sa83ari:per'>l'uni-
V6ì-8i(à pasaihoì»'carico •de'lo'.Stato, i 

Baccelli dichiara' che ll'intendimento 
dei ministero..e ;della eoraraissìone.nel! 
aompilare la tabella delle'dotazioni: ̂ n. 
la giastizÌR distributiva..'-: !•!.: ; '• • 

Dichiara infine il'governo inon poter 
consentire si addossino'- allo 1 Stato I (e 
spese ora sopportate ,:da pfovinoie-e co-
mnui por le università., ;-" t ." •. ' i 

ohe aveva due toste, quattro braccia-e 
qui^ttro: gamby-attaooftté:: «1 toradlfe •; 

ll'Kto moriva'pochi inomentìfdopo. 

-SSil 

MìMdQt 
sw. t i . 
Mar$iglia S, Circola una petiziorWafla-

Camera francese ,?on|rp. la ..Wsoa d'Mon-j 
teoarlo verrà' ^feii"ehta{y*ttel'daputéw 

'della' ctttà.-^Il-sinditwi-e le'trqtabllitàla 
• flrmar^io. « •'•' -;\'.'̂ .--''̂  

Uno scacco del ministero (rancm. \ 
,1 PaMffi.'2, C0am'srajìD6ntiKatóiDtfBid|l-

jl'intiirpBllanzai L(̂ ngloia-'! ,Iìopb ' aloè»! 

gulrei n%llè fitoVmé'' fcoh^lisMàte è-'ad tei'' 
'samibab tutte.le- pronoStè-..tendenti,a 
Migliorare.la 8lt?«li0na.dagli;ppatai.; 
;i Quindi;di»ootasLlà,OTÓpqstf 01&<9i-[ 
oe4ti',è,'d'altri't9ndenJe, a nominare nha, 
conimtóioriè'd"iuo&io^ttó'ed Unti éoin-
ihlWione'-d''Operai. jer' presentiii*e- delie' 
proposta.'! "1 .•' ; ; Ì ; -. • .-• -• > : • 

Ferrj^ pomb»tte;la proposta,,«oitia.i--
nuotile. ' ' ì ;. 
''"'Clemenceau sostiene l'inchiesta. ! 

La proposia~Clemenoeau è approvata ' 
con 254 voti contro. 240. ì 

In Italia 
Vn paes^ dislinaio, 

il Raccoglitore di Roveredo ha da 
Condino, 81 gennaio. . 

« li paese di Castello, Distretto, di 
Condinp, oggi fu distrutto, da uno spa-
.ventoso inqeudio. ,.._; . . , : .., ' 

« Mille abitanti rimjipi;? s?nza,tetto'. » 
Castello ò un villàggio .situalo- ,8ul 

monte Boniprati alla d.eatra deÌ.Chìes(j(' 
due miglia a, ft^éntrlónj di fondino- ' 

-'' •-'Pelo ihosirwoso.- "'•' ' ' 
A, GehovÈf si è 'v,Ì3to''Biorni sono un 

mostro naturale.; ',' '•'•"• ,' '*' '':'i, 
La moglie'd'iin ifabbrloatora di erga-

netii diede, alla;luoe n»-mostruoso,feto, 

regio ordilid eseguito, ''il, rovesoiò ài • 
suolo, 1 gundariiii gli' fiirono sopra', il 
condussero ai Quartiere'di Moriteojivata,' 
poscia a quollb,'di-Farrentinà'Wil"cóts-
eegoaronq'al àrpol Meìiató!''i\̂ ll'4^%*i- ' 
gìone, il b'ngàdl^rlf,Atóss'andeo-''Niin;-' 
2Ìarite'oon)andàn"te[' d'e'i' c'aCciaWi 'ed il 
tenénto Bertinf òhe vi,'faceva dà'-coni-
raissario di guerra, il ''aottopodevaijo ad 
interrog6torid,'n'el''quàle'»il',-Milano spon­
taneamente e con'calboa''disveli) il suo 
proposito, ' i 'piazzi usati per " raggiun­
gerlo, la nesèijna ooraplioità di chicches­
sia,-il decord' di seutirai'puro'di ogni 
fine ohe no» fosse quello 'del he'ne del 
suo paese. • • . ! 

In quel terrìbile momento ohe su lui 
•aoaglìavasiii'Milano, Ferdinando mostrò 
animo robijsto dare: non si mosse,',00̂  
mandò a tutti' di restare al proprlo''pq-
slo, di ùon fermare' il denlaî e delle 
truppe, ed ai goBdarraì-di non fare of­
fese al. Milano i si ohe là defilata 'mi­
litare 'coBipìv'àaì .̂sanza, turbaménto,' e 
nasBuno ài aoóor'se' d'eira'coaduto;'''Al 
conto di ' Montemolino, •'ohe nel''punto 
dell'attentato' lanciò'inhanzi il éuo-fca;-

• vallo, Ferdinando disse i Carlo, indietro, 
e sìlonzid.- Questo' ino 'contegno salvò 

' Napoli da una'gì'ahde sventura; chese 
il fatto fosse' stato conosciuto; sarebbe 
stato inevitabile la lòtta-fra- le milizie 
svizzere a la nostrali, e dal campo l'eo-
oidìo si sarebbe-esteso nella-città. 

Il vecchio generala Sigrist, morto 

.̂.-, .,Ia„Jroviada ,ì., 
, ̂ .'Xniórl̂ 'phWlóii , ^ j I| I Òoh?i'glÌo,.B,upe-
riór? dei Ijivofl,'Pubblici accolse, là^do-
mandê  d<,'Sussidio ,fatta ,dalla nosti'a 
Provìiiqift p.ar'riparazlofli, ft .strade pr,0'-
vipci.àiij';,.,;, " •,! ' . . , . , , . , ; , ' , , ' , ^,;.... , 

Da Utiaana'(T).-~ Crediamo, di ìa^ 
lerpré t̂are i ,senlimenti dall'inllerà-oit-.' 
tadiuànzai'aOBenuando ad ' «a.fatto- ohe 
onora altamente • ohi si-fece promotore 
di opera-veramente'santa, 0 tatti co-'" 
lorp ohe generosamante vi cooperarono." 
-*- Vogliamo parlare'del coinìtatOche 
•anche-tra-, noi • ebbe à costituirsi'allo, 
scopo'; di provvédet'e ;bianoharÌ6' é sve­
stiti ai. fanciulli':po'veri'ì'delle: nostfe, 
8cuole,''Comuualt,' e- che'.rlilSciioodpos^o 
delle gentili'' signoretjTai^esa-De-iOar^i 
Piiiiqnalìni, 'Oliva': '|'ospflnl-Oassi.:-e ; si-

.gnoi*! Maroè oav; Ótovà'nni, Peloso Doq-
dato 0 Modotti Domenico. —i L'esifo 
:fu'-quàle dovevasii attendere da nà'a pò-
.pòlazione 'sempre-'animati; da'nobili sen­
timénti, sempre pronta all'"appeUo della 
-carità...— A- coronare-; l'Opera'fllanirò-
plcaquait signori vollero piantare utìa-
'8artoria''par''la: confezione e •riduzione 
degli.'abiti, ai Ipoveri -.bamhini,'i'ohe,- sal­
tellanti! ri tornarono .in-braooio-all.epro-. 
pria famiglie benpdicendo: alle: buone-
person'é ohe avevano pensato a ripa­
rarli dal freddo, '.i'', • -

"Ma ciò non è tutto," constando; pos|-. 
tivamantO'essere.allo studio vn progetto 
per l'istituzione d'i un asilo infantile 
di' cui 8ènt'S(rao veramente . \l- bisogno. 

. Coraggio adanqua» Non oì'..vuol. molto. 
'Voi • gentili .signore a:signotinB,H.che. 

- tutto potete, islate lei ipromqtrioi dio-, 
pera si bella e mon vi mancherà; cerio 

' 1̂  cooperaziòne di ' tutti ' ì cittadini. Il 
'loomunevibohtribuiHsènzadubbìoimerdè 
i buoni utflol di obi'nè-rejfge'l'tAmmì-
nistrazions e che sàfà-'serìamante coni-
presoi'delià santità'''dél'prdgetto. —-Non 
ci'sonoiohe piooóle difficoltà a-isuperare, 
ma ciò' è facile'con un. pò, di buoùa vo­
lontà. Prendete par .esempio'la Società 
Operaia; -Questa .istitazioiie che. spnta 

appena tre anni di vita, mercè la buona 
«mta'ini8tr9ìsio4a'5«'la,'0ostanza del soci, 
seppe gcSflmulM- un 'òapitalti 'di dieci 
.iflila l|F|ì|e oopfeben ireoautooinquanta 

•t.fea ms'ftrbfi. Jfa'ftìvl ued -onorari, flgu-
* ràndo tftó-fi^étiliori del Friuli, anche 
óònlro "U>|araMlaoilmeiita,'OÓ''Bftttabiie, 

fd.ei Gilirlfldelipriioslzione Pfàvincìale. 
'. ,S1 (*«vedeaià-tl 0.arnnt;»1| passera 
' f f fdd«d M K n è d l . q M o h ' 6 ' VegltoBiS 
maScharato tìhe avrà luogo a cura della 
.So,e|atàf FilwMonloa;9«l t'Teafr .̂ Soo^tei 
òv'e' l!o'ncorrèrOTnò'fn'ci'o"jlà'g6ntil|_ maj;̂ ' 

„ 8ól|èri'tì6,' é 'pafflierirr ", ' "T.^^' '{'™' 
•,..;''j^r'rìtèd«fi*jii..',quà't'6'8mà'.,'„'Ì..I,'...,'/ 

, Felstio Umberto 29 gennaio : 
•• ' Abbànótò"gli ftHiéóìr'Btftmpatì.',or 
•'s'oìi'ó-'qifalWó' toeéi," sul'Vii-i 'giòrtìlì idi' 
.' tóliné,' peti EariiJiotf <i;'f««ti «ttóiinistra-
i}lv.i;,.di qnqstó SludìicO; non 'ttljbianó in-
%.i,'ft4-.F''.W.. H • •,8u»sri,orHà, ,pfr .avjjf, 

'quei riéùttatò che'lógioammia «l.s^e». 
rava, presentiamo al pilbmiiìo ,M se-' 
gu'ln'fe •• st'ortèl.là • 'Mik- • ildtfcli" bhe ',8e ' 
inott varrà:a<'i«uo¥6i%' di\llft',»lorò»'Sdr-
.dita ̂ ptĵ pojtiti flUà :, pubblica" .ammistra-ì 
,isìoi|e, s|fV|ir̂ à, ajmaiiq a jOonvinoera, i; 
j(ittadiiji 'di 'questo ed;',altri opmuni,' 
esser ve'rè'oio'ohòsi'va dice'ndbi'e'òiòèi 
•OheJ'si sls'tisvà '' 'tnegUo; quando' 'si' ' Stava' 
.peggioU'.ir/":."!'<••!'•; •! -i ' , '«.. ! 

Beco,la ftqris,'"...;!. ; ,(• ',. 
, ..Flap ,fijra.«i^o,4874, il, parrpqo, di 

• Padarno,dl,stnbaiva'ai poveri 'Sl'Feietto 
'ìl''fedditb''df.''un '•oàpitàlà,"raBbia{o'' dà 

certa Cristina Toso àiifióVari'stesai'; — 
Nel 1876 Fole.tCo.vnnne separato dalia 
PrazlD^eì di P?idarnqe,qapl,parrodo Inviò 
.ildeb.ltoreidelsuddattp.Hl S,mdacQ di,Fèl-. 
Jettó,' in'all'ora^signor'Parrugliò yjetéo 
'"Ràlnio'ndo, il quàm non oohqs'candò-l'uso 
'da- furSerid; 'versò l'im'p'orto ricdviìto in-
'in cassa,oonJtibalè! . ' .' " > • ; " ; ! 
-; 'Sul fihir.!ael|Ì876,.alSindaoo-Farrti-
iglio, 8ucca8set'.ll''''«ignpr Giuseppa Toso, 
.olia.,jtjttt'prf (fregna ,a governa questo 
comune, '—r Anche, al .nuovo sinda.oo il 
déblt'orè del 'càjìifal'e puntualmente 'pagò 

•'le'annualilà','ma se il debitore'fu'puù-
ituala' non- lo ifu il sindaco aivers|ii'a 
• in .OBssa giit.in!pprti'Hfl'?vuti,'ne.,di;talj 
!,f8tto .maj. d,ii5(|e, partecipazione, al .Con-, 
.sigilo;'qu«titnn,qùa fa' ,il T̂oad ^òh'eat-
.soggettò; all'esame 'del 'Cotisigiui stesso 
-•'il co'rtto '1876itieii'qiiale appariva-Ver--
;'8atO; l'importo-'scosso '.dal signor..Fef--
(rugiio. ,-, -.ì:-;;;: ;•" • ••'!'.--.! '. . 
, .Ip jae,se, li>;co^a,,e,ra quasi,d.ei,(atto! 
Jgnòr^ta,'',8d 'edoéeziqn'e di qualcuno, il 
qua|é, ohi'b38''àl,siii.daeò quehé somme 

••per'adoperarle ia-laVoriichb-intesàaVàuo 
'la sdla f"razìone:'di Faletto'.'*»-lA'questi 
,il,sin^4a0(?',i!iip08a .cho,!é-sOji.^^ .•̂ ,t̂ â e. 
'erano passato ,"alift .Cô ngr̂ gaZiop?., 4'• 
Carità:'"" "\ ' - ' . • • ; ' . _ _ -

In..seguitO£jid ai.ouni ,appunti fatfi 
all'ttmiliihìs'tF&ioiid dél'éio'daoo ralativi-
mentéSl cbn'to 1882,-presentato inagosto 
1883,-per danari' incMati bel 1882 e 

.noniversati in .cassa neppure in, questo 
per altri, titolii motivo per cai,vein|a 
respinto, il cónto.consuntivo, il sindn'oq, 

'n»l dubbio' forse ohe'si propolàsse anche 
l'affare delle annualità riscosse, fu indot­
to a mettersi in regola ooll'art. 1S6 della 
comunale, .rr Av.Qva' scossa sette annua­
lità, oltre 800,.li're, Ma coma ha fatilo 
per versarle;in'cassa? Chiam'a debitóre, 
rf'fi restitui'r'e l .̂,riòev'ute annuali i;ilà-
soiatogH, gli 'èon'segna l'intero- iinporto, 
• lo inapa,.ialla" cassa 'òoràunale a fare 
il ,pàg'afttgnto,,; per,|put venne, rilasoisita 
ana)ogà qu,ì'tanza, 09J,.ciati ,deî  titqlp • eq-

• stìtoiyo'. del léMtq àj'fà'vore dèi 'pòveri. 
"'Qliàiblife gÌornó':dòpo'il debitóre mas-

*6osì' sópra'pensiero per q̂uésto'<tóodo di 
. procedere, racconta, il fatto al Ferrplip 

ex aindaoo, aggiungendogli avergli detto 
11 sindaco" dqtt.(.iTo'9o, ,oiie nello sommo 
rloonsagnate'-ljl coraprépevano anche la 
80 lire ad eSSÒJterruglìo.pagate, e cosi 
sì è jBoopertiJIlà': mistelflòte faeenda. 

Ora rivolgi .Vài Sindaco dott. Gio-
seppe"'loso mà^e doi|ànde : 

Con |lli4le'f|Jifitto tìisostituisoa per 
sette ai}.il dhj'siguttojftm Esattore per 
risouo.l««i'S"dèn'àrl-3el"pV»l'?'-a; 

Avendoli riscossi, perchè non li var-
t̂tvat in, f^8^»cpjBe •;feoe il suo anteceg-

tiitfl oppure jeróhè non li distribuiva 
"ai ''pòveri'?' '— "Cori 'q'if̂ Ié* 'scopò' ""dal' 

! ' t8?7' 'wjoi, .Mav..m^.mii>. X.iif!m"ml 
legato al Consiglio? < 

.P.efC è̂ #1 F.I.&. qMftioha.an^o fa di-

scosse alla OOngrpgazionq pi. Carità, 
'td'entre pb'fl' eVa vei;d¥ '"••*." '-s •• j 
iJ"Peroh6''atì-di:l3''betiémbS'8'-1888>boii. 
isegnò!, al, debitore ' 1 le ; ' somme s iriscpî e , 
i on .̂a, lui, pers04a!jn,qi|t?.i andassi,.a- yèf" ' 
', Barja injOass'an .nj'entre, ̂ vapdqjt^.p.W" ' 
di ' sé, a.vVabbé'' b'otut'd' .varéana ' Itó:, 
stesso? ' •'*-'* '•̂ s,'*,n à''* T,*i •:;.!* ^ ' 

{/Pe'rob-è». dire -al!- debiWrd' -éhV nelia' 
iBommSiiriconsegniatagll v'ie'tano, anohe le 
.eqmme, pagale al Farfuglio 9x..̂ i,ndaoò?i 
; '/Hd. o.ra.phe ^qnp ,ye)'sate,.in Oa ŝa,. 
PJirofa'è"nòti' far,"flguràt'ff quella.'rèùdita -

'•n"el'bilàMciSil88'4'?' ••''•;'••' '";! '"" ; ' 
Ora; domandasi''come la possa. ;pah-

i-8ar,e. 1' il),mo'8igiiori,Pi;efelto*sopra;qu,e-
' sto, j^tito, completo ; da. .un .Sifldaoo,, phe 
oon tutta *fndifferenza infrange Jta legge,, 
giustifloandqsì col diro: basta'\ta co-
sdeAiari'!'", • '=''••' ' " ' i ' 
' 'Al.diii il:vero la stampa bsnohèìndn 
avesse ;,tuttio ;detto v aveva spiegato : ab-' 
,baatanza:onda.l,'AutqrJlà Supei;ipre pren--
'dìjssa ,qualoha. provvedimento nei ^ iji-
'goàrdi,' ili uirtal Sindaco^ mèntr'a avendo 
lui 'stesso date'i'edlmìssi'pni'si'avrebbOj 
dòvnttìs'aqqqttarle e'notìiÉigpingefla. ; 
. ' AUrp,.'9hatPC<'sèntare'.ique8tO Sindaco 
al.pttbhliòò.cpme modellò; di ,aitiyità;e: 
di sapjepza, ammiàistratifyft[.-,,.' ^,.,-
. ,l'coihraeotr li' l'ascio alie''per8brie' im-

p'à5'jiiàli''6 coscienziose; ' "'J.'ì-'''*'• . ' 
.,'•-'•' ' '•-•' . ' - - ' r U» Gofl(r:i6M8«(e.! 

pericoloso, Ma l'animoso giovinetto, fi­
dando .ttóppó di sé, I volle ritentare la 
piova, ,, . . ,, ,| 

% ,'utf «cofd'eàtè, oha 'i'pMÒ,, toccare 
nslU vita ffomutio, fuòri,-, della palestra 
,a' degli esercìzi ginnaatloÌjf-f arò l'eiam-
pib ,do»rébbe''':«8i4i«(' WmMiaxsmro 
è'.ltt-, jl|ims,t^'.;edAòfllivà,.,'altro- è l'a-
orobaH08(,,.,./j.,.,,,.. i,',,,,,.,,,.,,', . 

'mmM^%\,,r^ ,|.e.tt„É9at» So-
oìeta feniié.' V assemblea generale del 
scoi ed In essa vanne apjJi'ovàtail rea-

-dicoato dalfanBO--1884>-»Bn«r*'t(88«rva-
:zl*oniii„'WnBero.:prbpeSfe ed i^'éSttaté 
-alomie-iBodi'flfla'ziottf-WlIrStàWrs'sBo'iala 
ed in esse vi fu una di somma ìmpor-

ItaM^flì aualéj ten|l»'iaìl'jàdKtìitìire 11 

'peW. .«0 .J4 l-nfa lifo} f j ! U ,0. '' • 
' •yentfe proposta uria' gratifloazione di 

lire 10 al collettore, e l'assemblea dia-
a lire" 
la rap-

,„. ,—, , r-- 884 a 
vb'tinerd pWelàmatìV 'Pfeàidéfttei'iPlitl-
ibarti. Giuseppej Dorisigllariu 'Papa'Fran-

III Città. 

non'è mollo novantenne, dicevaa tù'ttl; 
So* avessi!'veduto il-Milano tirare al re, 

'•non'avrei esitato a compiere ifmio do­
vere di comandare ai', miei;. Svìzzeri di 
itìrare, su. i- reggimenti napoletani ; ed 
i|fl;luogoteaente generale GuglÌ6lra.q',dq 
•Sauget, allora comandante-di anai'bat-
'teritt, mi ha" ripetutamente assicurato; 
-ohe, se gli. Svizzeri si, fossero-mossi 
contro i'battàgliòoii napoletani, l'arti­
glieria avrebbe ' contro. di loro tirato. 
Forse 'in . quella lòtta dei .militari, si 
sarebbe, aperta la- voragine destinata 
adi ingoiare la dinastia borbonica ; forse 
il Milano anche . in- sifi'atta evantaalità 
sperava j aia forse pura pei liberali na-
polatani" qael giorno sarebbe stato.la 
loro SiiinU Banhèlemy. Finita la mar­
cia di parata, Ferdinando tranquillissimo 
nei modi, esterrefatto nel'visoi.ohe col 
pallore l'animò nb»'rivelava, 'ritorna:vfi 

• in. oarrozèa alla- reggia'a passo.accele­
rato e-circondato: dalle , guardie - del 
corpo.•Coma entrò'tìpila sua dànierà, 
si'fa,oe-osservare, ternato il. sospettò, 

-- che l'arma 'fosse' 'avvelenataj la - re-
.-gina si''prepioipò in ginocchio B'suoohìò 
ila- ferita.' 1,. " • • • . , • ! ' . ' ' '• • 
' All'annunzio daH'a'fvenimento, il-Fl-
•langieri -'sabitò usci'dàl'-'Bao-'ritro-0 
còrse alla'reggia; Ferdinando lo strinse 
nelle sue braccia;, ma non segui i suoi 

• consigli,' obe dopo due . giorni, rìchia-
BtoBa, gli dava-;, ohe a lui pareva che 
quello attentato, seguito da Uno slancio 

momentaneo di affetto'popolare vOrso \l^ 
• ra,' polrabbe'esser.'pron.u.bo'di,;Oon,Ooi'dÌ!Ì'' 
Miei-regno.!' . .-1,5 .•>•.• > • •'• (*,'.';i'-; ì . 

P r̂,, giudicare tAgesiiao''Milano, il té'.:' 
nentè Vaneràie'Ijeocfl convocava un c'od-

.'sigiio' di corpo'del 3°'batt'agli,one caq-' 
' ciatorl'ipresledut.qF. dal capitano" Enrico 
'.Pianali ed av'ente-a commissàrio'delirò 
,,,Oarlo, Bertinil:'All'arringa ;)del "Barbà-
- telli; SUO' difèiìsore, Milano disse dì non 
avere'nulla "ad àggiungere.̂ tse non ohe 
di non essere stato - mai. folle sicoòme 
volava'far credere la 'difesa e di avare 
operato oon sanno e pfemeditazione, nò 
pentirsene. Quando gl'i fu^letta la aen-
taaza,' all'udire la parola copBslro volse 
gli occhi al-cielo:- Alle quattro .del mat­
tino del 13 dicembre uii distao'oamaiitò 
di doi-lici gendarmi a'cavaiio' oonduca-
vanlo in carrozza alla'Vicaria' oon 1̂  

-scoftaidi una compagnia dì cacciatori) 
-MeiiSo immediatamente incàppallaj'alle 
ora'dieoi 0 mezzo fu menato nallî  piazzai 
del Cavalcatolo a frohte del suo'batta-' 
gliene, degradato, e consegnato'al;boia, 

-.il'iquale vestiva oon abito dal' gìiarto 
grado del pubblioo esempio,-0 collocando 
su apposito carroccio gli 'faceva paroor-

'rare tutti i.lati' di quel trapezio. IMel 
•compiere il sao martirio-fa-udito'Jire, 
stoopdò scriva il JÒommlsèario.-.Bertini 
nella sua raiàzione t- '« Dio mio, muoio 

'come ah ladro perla libsrtà- d'Italia ». 
. Qaali complici 0 scienti furono arra-

, stati e tenuti in carcere durissimo At-

t.'SóoletA operaia gBneralai.-^-Ieriil'ias-
senlblea • ptrapi-dinaria-Tindò • d .̂sert̂  ' per 
nianòanza dei, nume'rò. legale'd.ej-soci, 
p fu quindi rimandata'a,dom,8nioà^ p. v. 

', ,,S,goiel& udinese,(ll^innastioa, ,. I 
. ,',((!im»>iica\o,della Pnesidetim)?, \ 

• Il gìov.ineittò'Maroo •GaspjHni da S.-
VitòiStudentq di,jl°'oors'o,,iiei locale I-
'stitàlO \è,oni,óo) •yener'di sei'a esercitavaéi,, 
'uoli'a palé'stra Sugli aliaalli.', ' *' ' " 
'I Abbandonatili péro'apovblgersi'o'fare 

il sulto molatale,, non avendo: bene caU' 
,colata.la spìnta, i invece di ;oade,re' in̂  
piedi, è caduto sul dorso a ai è .̂frattu-

,-ratQ l!a-vambraqoio,,d,estro. 
• * "Aocòmpagn'àló iminediàtffmente allo-
spìtala "dal rààestro Petb'ello , 'vadn'e 
medicato con liitta la'.diligenzadal.mà-
;diooidi»gUardia ,ed ora. trovasi - so.tto • 
.la.cura dei, professore qa,v.. Firanzolìni. 
* livella disgrazia" il giovinqÈto' sè'l'h'a 

civàia 'mano,̂ mata'ed è "sìò'ùro onie,non 
gllrìmà'rranno superstiti donség'u'eiiae. 
• -Il"-Gaspai;inì non è allietìo.» 'faceva 
ase.rcìzii'liberi-da solo, ;.sanzji'.laAsorve-
glìi)p?à* del maestro, il' quale al ;òooupa 
es'ol.hsivaî ente' d|egii. allievi' ' "_',, '.', ̂  
' l'ootnpàgnì'del,'Gàspai'i'nl lo'ivòvànò,.. 
in (Jùella sera %'.̂ nella 'anCé,qedatttl''ì)ìù' 
volte av.'yartUo.ohe .siffatto, esercizio era 

taiiasiO''Oramt8, Fraaoesoo Masoi, Gu-
glìèlnlo'.!ToOÒi, OpaMo-Rinaldi,i Domenico 
FraiWìltn'gà; ,e -|'>fràtelll -6entìlb,':Dòma-
nlòóHd9'..Stefàbó,tRaffaelei *A1ello;! Giu­
seppe Marchiano,! Raffaela TìKplo; lEij-' 

: genio Oo'iiforti, ."•' ' • ! -'-.'.'"•:•-'.' f 
• Altri arresti per sospelH.e precamiòiii 

poi soguifono,'come quellq ' di"-"Ferdi-
riandO'Masoìiii ed altrr,conOsoìutì "libe­
rali.' Par ordine del re, oomunicato dal 
genai'ale" Lacca al .colonnello Gre'nét, nel 
19 'dicembre'furono cong8dati"dal.'aer-
vizio militare i"soldati Andrea'Bianchi 
per aver servito sotto Garibaldi " e" Rat» 
ifaele Cosmo per èssere stato alla campa­
gna di Lombardia. ' '' 

A sua volta il- generale Alessandro 
"Nunziante condannava a 15 giorni di 
arresto-dì rigora il capitano Roggierq 
Testa, il' setìBndo tenente Giuseppe Oas-

.sano e l'alfiere. Pietro Martina per non 
essersi aeebrti 'degl'intendimenti 'o^a-'i» 
sé volgeva il Afilorto/'Per altri'q'rdinj 

• del' Re del nova''gennaio, a- propos'ta 
dello' stesso geuòraie, furono altri -ola'-
qaan't'asette sott'uttlciaii q Soldati espulsi 
dal"corpo,'e'per àttaiidibìli co'risagnàti 
alia polizia. Di'tutti gli imprigionati a 

•'gli- espulsi 'dalla milizia s'oltinto''4ué 
soldati, il'Tohger'ad il Mindlcinidapoj 

.safo cose a Carico del Milano i "uno 
circa le sue aspirazioni repabbllcane'; 

•l'altro sugli amorì platònici'diana bell4 
Penelope, moglie di un'condannato po­
litico, ohe,! uscito di galera,'pai?' Cofol 

.- Bpohelto. -Vi,Imi seta,abbeUuogo 
alla: Tom di Londra un'banchettò, de. 
•gli •a'̂ edti''p-a:i'rtè'òhièrl ,li ' qiìài '̂" rlbsoi 
felicemente. • .'- '•••.••{•.l'iut . 
• ,Più:dla|enti.éAbbf'riuBitii-i'^ come 

.,8empr8,jepnarq,,,tijSittsr8Ì poxàifllmqptà, 
il,con .quel̂ la ^rMéllànza, dovuta;tra i 
flili' dariaVfto'-Al'b-^'^-'"- --'^°-'-'-'--."Àl'banóhèttoipresiedeva 
•il'èighblf "Pietro- Cb'tóó','M«do''Mesti 
1,11 più ladziano'ttrà'ìgl'i'.tàgè'AÉl 'tìivruc-
iqhì̂ rj. ,;.,.-:i !,,., ',S.i..,t:t;i.•?--.. 

passaronq, div.arae ,qf/},.al|agra jiosieme 
e'si Bepararo'nqgòltq, soddisfatti tanto 

'•dal servizio'tìvutò"'che.dall'ii' squisitézza 
--dai'Cibi b'dei-'-i/itif'formii a'àl'''(Sb'ìidttt. 
j-tòre della- Tom di ZiOtKffU'aélibètóndo 
.,di•;PÌuRÌcsi nuovamente,•'l!allima.'diibe-
llìoî  di joaruqvaiq.:,,j , j ; ;.•.,•:;! 

i;;L'ar»tq(ì!o,.IOO.-r';fepros8lnia!la pre­
sentazione di utt',inter,pellanza|.'alla.|Ca-
,mara dei.deptttati cii;<!'a,i;ibWp'pMt̂ izion8 
• dall'art."'lOO 'per' l'iso'riiilòiie. del. nuovi 
-elèMòrr-pòlitioili' '"' 'f='.' ' '!.j'. " ' " -

".''CHliniaij'.'sèilo'ìa armÌ.'-^'t''ò"il'.;Fer-
•r'èro/'bi1tìisti-ò''délIa'''Guèw,-'òKiàmbr4 
Vt<o.,ltf.\irmi*»Vbrso 'lanWetà»'" dI'>'SliJgllo 
,gli', ilfSéiaii- a. tiittevlai.ólnssì ^dl'̂ péima 
;.,qatqgpria della,, ,n)i,lfzia..'.mpbìla,.ipfti;, le 
. 6'sei;ciJazìQnî  ella' .̂ ur̂ ranriq'iSO ̂ giqcpif" 

i,.M:{anm!li nèllaifabbriche'.'Wli .'prò-. 
gettp; prejsent̂ tq 4al:.mJnJ8tro.5Bp.rti par , 
'!a"tàtela dal| fanciulli i)ello,.|afbr'icha.! 
mira'ad"éstahde're là prqt'ezio'np̂  e la, 
tutela'in q'uògli" opiilbi' dòyé'si'-àsà la 
forza..motrioa' meooariica 'e'dóve' si:'im" 
piegaRo almeno qoìndìciifanijiallii/:' 

Cremajiion'éi — Oggi 'alla orall'àntl-
,merWane.hi.,avuto,,'luogo 'al .«oslrb 'ci-
..ttfitetio. là'.cremazione di otirlo.Anjarilli 
'Ab,e.le-Fqli,qiano, esposto d'aMniSS; quallo 
,fiòsso che'la sera bàlljiva'.ìh'Pl^'nls ed 
' al • mattinò era mòrto'fèr."ostr'u|loneìn" 
'testinaie.'.' -i'',.;! "'"'• ;l'^".'''-ir'"r 
I.-. Diremo domiini;dell'esito^ • •• ' 
•'- P^rtantói -^ Og^i è!'partifO"'da'.noi 
édìifriandato a prendere; pòsisesso'idalla 
.au .̂ qondott '̂; jnedicd, ì|,;,dptii.. .-Augusto 
gòooplari nqu înato â ^Óétqoua ini sosti- " 

• tuifione. dai dòtt.'. J îiiòit,!, ,Èa'?tìtó; par 
Parigi o'tideperfézio.ii ir '̂i''in-qè'r£è'''mà-

'iattieiparticolari, '"i""' ' -',;:'i;s'f!'l''-
•; All'egregio ,;dòtti' Zdooolari " ^ìinostri 
più sincori auguri, . . , /(! 

• ••?eongr,e88o;'(l«i?¥etaraiit.«?*?'!;Datea7:- al 
• •« l l l l l—l LI III | l l l l l l l H « * 1 l | M — — — 

dichiarazione' ripudiavala, ed ella" di 
sua innqcehz*flj| pifò|e8}ài5(}ò;'!4i partiva 
per l'Aiii'óflba', qve '̂àncor' vive onesta 
oan?eciert( di a.lbérgò, , . 

•Dàlr altra' pà'rté del' Foto; 'dopò' 'q'ttettrp 
"gipmi'del;supplizio'di MilaS,o,""il 28'''di; 
' ceinbrjii,; 'segmvà''quÒllo;'dbl 'bàrò'ùe Fran­
cesco BehtiVej(na'"dì''Oòrléonfe", Btà'tb "de­
putato al parlamento siciliano del qua-
ranf ottq, ed autore dì un tentata colpo 
di ,'mano sul presidiò.'di'Palermo nel 
òin(]a'antatrèi''Qaesti'--insòffe'̂ éb'te'' della 
mala signoria e'della inesecizloiie ah'ólia 

•dell'ultimo' di 'Gaeta,' il 22'nove'ip'bra 
1856 alzava "la' bandie'ra itailan'a"-hel 
comune sic'ulptalb'anòsa di Mazzolusò a 
moveya a rivolta Villafraite," Oimiriha, 
Véntimiglia "e gran"parte''der8onta'do 

'terminesB,'mentre il suo'àmioo-'^raqoe-
soo'Gnàrniarì, riuqiti'"In"Cefalfl• nd&lti 

'seguaci sotto le mura'dello"s'ttìi?ioo tempio 
'•jJerSàivatòre'fqridà'tò;dal'no'rinànriò'HJug. 
'gèro,in"ve8tiva,lè'pr1gi'qni;''è;trattone' il -
''libérale ''"Spin'iizzà,'_' dìsàfm'àvà; 'gÒ'ndàr-
'ineria "é'"'guàcdle";'ui-bap'e'̂ 'e' fa'óeVi'dal 
''òlpro'ln'cattòdWa cantare 11 "Te Dè^m 
per la riohper^tà-'libertà.''Frattàbtò'il 
'sottointèndante ' PàrlaS,"'8ssàii'và' perula 
via "di Làcara'11'Be'ntivè'̂ iJ'à, il.ijiiàle, 
'jirrestàto'i'ihan'atò a''P'àl'ermÒ '̂e 'è'iuditì^to 
'dà' an'o'otfiigliò dt g'a'err'a,''fq''fn'àìlatb;in 
•mezjb 'alla' iiòlònìa "greca, 'pve''nrima 
aveva inall)era'tr"Jà batidierSÌ''d'óUà''tì-

•'N.'msDv, 



IL FRIULI 

81 luglio 1884, avrà luogo in Torino il 
Congresso dei voleranl 1848-49 o dolio 
Socielà di ex mililari del Regno, 

Il Pi'psidfiute del Comizio generale dei 
veler'^nfj P.iCfoiarh-Visconti, ha pub-
blioatp Brta [oireolìrs inyitando ri vete-
raiil ad' tateiVeSire immurosl al Con­
gresso, 
- . I lPresidenlo stosao, riservandosi di 
du'eVpàrteelpatiaoÀ dello ngevolezsa che 
sì surauno potute avere, tanto dalla far-

Lroviii quanto dal Oùiaitato'csaóotlTodel-
- l'Espoaiéione, dichiara che 11 Cóhgresso 
-dets ayero un signifloalo-tutto partìoo-
jare; peVehè deve rappresentare' l'àflra-

.'tellafiiento, di tutti coloro i quali hanno 
corilrlbtìitl)' S formare' iridìpendente ed 

'una la nostra Patria, 
. '. l>làturiiliriente' quindi egli fai osaarvaro 
>eh8,iPCongresso acqUisterA tanto mag-
; giortf-'ithlitfrtónza,''qnahto' più niimeraso 
'sarà r intervento dei veterani. 

Noi viservandoci ritornare in argo* 
smonto anctie. in seguito, p-dbbliolioremo 
'ilomani il ijcgolaniento per il Congresso 
''di cui parlasi, 

•.. Por lìpane'ft'BÌldS'iii'è'rtìàffl.' — iJn'a 
'circolare del Depr'etis al prefetti circa 
,1' aboliiio'nó'deila'tassa'aul raaoinato'ri-' 
''Èhiama la loro attenzione sopra i Co­
muni, che aggravano! dazi dello (arine, 

. traendo occasione per far ciò da tale 
. abolizióne, « dice : ' . . ' . 

,'! « È ijilesto 'un male che vuoisi scon-, 
. u giurare ad ogiii costo. Il governo, giova 
.•'ripeterlo, sì è indotto a privar l 'Erario 

di.^i^esta grande risorsa) esclusivamente 
allù'BOOpo dì assicurare'un mite prezzo 

' al'pane, per sollevare le classi-meno 
agliate. Ma, Il suo buon volere sarebbe 

.;,)ueffjoai!D se i.COiniiiil'dessero seguita 
'ài'loro'deplorevole divisamente, perchè 
le popolazioni, che non faiìno'sotlil! dl-

• stinzìpnìj.ayrebbero d'iritto di reputare 
• illbaoria •!'avvenuta abolizione. 

« Non si deve perder di mira che la 
' questione-sana del buon metcato, nei 

• cetttri popolosi,' ben più ohe utia lieve' 
imposta uniforme 'In tutto'lo Stato, ò 
coippromessa dai da^i comiinall troppo 
ele'yati, massime "dove questi assumono' 
'un 'càràtt,ijr'é',.;dl 'vero-dazio' protettóre 
per' favorire là produsiona dello farine 
e delle pasto noli' iaieriio di un Gorauoe. 

«Il Governo è risoluto a valersi'di 
tutu . i tnbzzii. concessi idalUt legge, per 
mettere, iin' fr.euO'à.qu('Sta tendenza dei 
Comuni a'tassaro4 generi di prima ne-
oessitA. ' Se' i meziìi attuali non ba.stas-

. soi 'p 'a ; ra^iungaro lo scopo, non esi­
terebbe à, tarsi,iniziatorii di piti'efficaci' 
provvedimenti Ifeglslàiivi, 

' I «])). beiip.che i Contuni ne siano prò-
veriuti (lil lìó .flduciii'óhe quanti rivol­
sero il peuàiero" a questo inopport'iino 
agi,M'uvio, riflettendo meglio ali» s\ìa con­
seguenze, riuunzieranno.Dl' >oo»oeplto 
d segno,, . Dcpretis 

Guardia di finania. -r- A. giorni, gli 
ufficiali' subalterni della- guardia di 0-
nunzn,' saranno chiamati in ((orna per 
g.3tene)'e gli esami di carriera superiore, 

OARNEVALB 

. Circolo Artistico. — Non si potrà mai 
a bastanza lodare la festa di sabato 
sera,.riuscita, assai meglio degli anni 
decersi. 

il concorso dei soci fu assai nume­
roso'e la festa riusci geniale e divar-
iBntjsaima. parche sovrane vi.regnarpno 
l'armonia e l'ullegrln. 

Le signore interveàiite- indos.savauo 
degli abiti stupendi. 

Troppo lungo sp.ebbei il ooiàpilo no.-, 
stro ne,; ;vol,e.spirn'ò .idesprlvero ipihuta-
mente i tanti costumi che si vedevano 
nelle stupende sale del .Circolo, ilddob-
bate ed illurainule por l'ocpasione come 
maglio' non si poteva; - ' 
. Ci limiteremo, ad accennare .al co­
stume all'orientale indossato dalle si' 
gnore' Maria ed Anna . Jacuzzl vera-., 
monte ammirabile per il lusso dello 
stoffe e por il buon gusto con cui ara 
confezionato. 

II cosiumo Caatiglianb portato dalla 
egregia signora Belinghiori con quella 
grazia che tutti sanno fu molto lodato, 
come lodate .vennero le sue simpatiche 
bambine in costume di Faust e Mar-

• gherita. 
Si ammiravano poi le'signore Ma-

sciadHi Piccoli, le quali indossavano 
degli abiti ricchi di rasi, garze e pizzi. 

Le signorine .^jlli e Simonetti stavano 
. molto bene nei loro graziosi costumi di 
, marinala e di garibaldina. 

Insomma c'era molto di belio da ve­
dere 0 fecero molto malo quelli che, 
patendo, non intervennero alla bellissima 

;, fasta che 'bà assicurato l'esito anche 
; dal ballo in costume che presto si darà. 

A'iodó della'Direzione .del Circolo, 
bisogna dire che tutto andò perfetta-

'mente bene e che .glj intervenuti .non 
' ebbero campo-, di esternare alcun lagno. 

L'orchestra del Consorzio diretta da 
quel'bravo a simpatico maestro ohe-è 

' il signor 'Giacomo Terza,- venne ripe­
tutamente applaudita. 
' Alla fasta si notò . l'intervento del 

comin. Orussi nostro Prefetto accom­
pagnato dal cav, Craveri, 

Casino. — Questa aera al Casino 
avrà luogo il solito brillante vogliane. 

Teatre Minerva. — 13 eoo il manifesto 
ohe oggi sarà pubblicato : 

Mercoledì S febbraio terz' ultimo di 
Carnevale — Grande Veglia Fantastica 
Umherata, — Teatro splendidamente 
illuminato. — Palco scenico trasformato 
\a Pdijóda lìyitiana a cura dell'artista 
Giovanni .Turi. — Sfarzosi addobbi del­
l'Atrio e Sala annesse, — Applicazione 
della tela al pavimento della Platea,— 
Brillantissimo convegno Carnevalesco di 
Mascherato "in oóaturae. 

Kesiaurant fornito dì eccellenti cibi 
0' prelibali vini. 

Apertiira del Teatro alle Ore 9. 

teatro' Nazionale Beiiissimo il Ve­
glione di ieri sarà per il numoro delle 
mascherine infervonuto e' per la folla 
dei ballerini. La platea efa contìnua-
monte • zéppa di coppie danzanti 'ed il, 
ballo non ebbe termine che alle ore il 
dèi "mattinò.' 

Sala Coochlni. — Chi non è stato da 
Cecchini questo due sere passata ? 

Crediamo ve no siano assai pochi di 
quelli che non abbiano voluto upproSt-
tare di recarsi ìil ballo popolare del.la 
saja.Cecchini, por concorrere alla lot­
terìa del duo maiali.posti in regalo dal 
liroprletario della sala. 

A proposito anzi della lotteria fao-
ciamt sapere al pubblico che ì numeri 
vincitori sono II 213 per il sabato ed 
i r 756 pe'T domenica s'era e ohe i regali 
si possono ritirare fino a tutto il pros­
simo venerdì presentando il biglietto 
al signor Cecchini. 
. Se nessuno ,8i presentasse a ritirare 
1: maiali,'questi' saranno rs«alati' agli 
orfanelli dell'latltuto Toraadlni, ed In 
questo paso il-signor Cecchini pagherà 
anche, ir dazio deigli animali.' 
^ Oltre la .lotteria da Cecchini si poleva 
in'parécchi modi divertirsi, perchè a 
dire il, vero-nella simpatica vi sono di-
vertinqnti fpr tutti, i gusti. 
• Chi vuol ballerò biilkj chi vuol pas­
sare un'ora assiemo ad una mascherina 
he trpifa sempre disposte ad acconten­
tarlo, chi vuole innrigi.-ira, bere, giuooaro 
al bigli'ardo ecc. ecci ila Cuochini può 
sempre trnv.-i'rè'il comodo suo. 

Ed ócoo spiegato il perchè la sal'a 
Cecchini è tanto froquai.tala e lo sarà 
in sèctila seculorjtm. 

Saia del Pomo d'oro. — luri sera le 
danze furono animatissimo a si protras­
sero (Ino alla 3 di questa'.mìatìua, 

Anche in questa salasi conosce molto 
bene il modo di divertirsi durante il 
carnevale, ' -

Si teme dieordini o si dico clie l'au­
torità prenderà ift qttel giorno enormi 
precauzioni. 

Hotajllsgra ^ 
In chiesa alla messa cantata: 
L'organista alterna i versetti del coro 

con polke e marzurke. Una vecchia 
beghina, che ha dovuta rinunzlar^e ai 
balli da molti anni, ai;̂  mostra scanda­
lizzata di, tanta; profanaxlone, e dice ad 
un ano vicino:-

'— Ma oaro mio, simile musica è 
proibita in chiesa. 

— SI tranquillizzi, signóra! è tutta 
musica pir ntcud,,... 

Brrr.:,.!-

In Tri Variale 
RI iiroccsiso JKerbìnì. 

Aaaise di Bologna — Udienza del 
gioi-,no_ 1' febbraio. 

Oggi è stata una seduta non molto 
interessante. 

Dopo le emozioni febbrili, dopo le 
sensazioni patologiche, dopo l'eletrioìta 
accumulata nel lungo corso deldibat-
tiraanto a scoppiata .sotto forma di (ila-
moroso e poco decenti dimostrazioni, 
si da una parte ohe da un'altra — ci 
voleva proprio un po' di oalnia. E cal­
ma — relativa, s'intendeI —̂  c 'è.stata 
calma, nell'aula, perchè in .città ,dura, 
un fermento, un agitazione, un appas­
sionata discutere. att non dirsi, e clie 
pare impossibile a òhi non è qui, ' 

Alle 11 i[4si apro l'udienza e prende 
subito la paròla l'ayv, Rodolfo «osai, 
per la p'a.ite civile ' di 'Vittoria Lodi, 
l'opUoando al. P. M, per iacagionare la 
sua oliente dai dubbi sollevati riguardo 
ai furti dei gioielli, che la Zerbini la 
imputa e per mostrare come ingiusta 
fosae ' la condotla dell'autorità giudi­
ziaria, Ja quale*ne ordinava la cattura 
dietro vaghe parvenze di reità. Oli suc­
cesso il P, M. il quale ribadendo la 
sua tesi dalla neoassaria oomplioità 
combatte tanto Ja difesa, che chiede 
l'assoluzione della Zerbini come inno-
cento, quanto la parte civile, ohe ieri 
volle insinuare — all'ultima ora '— il 
dubbio della quasi irresponsabilità nella 
-Zerbini, quale isterica, invoca dai gin-
rati un verdetto di colpabililà per l'as­
sassìnio e lascia alla coscienza dei giu­
rati risolvere la questione della calun­
nia. 

Dopo replicò Fasi — controreplicò 
Ceneri, ohe fu vivacissimo contro la di­
fesa - ^ tornò a diaoorrare Pasi, affer­
mando che la Zerbini è sana di mente 
e cho, sana di mente, devono proscio­
glierla ì giudici popolari, perchè monda 
da oolpa, -

Pasi è stato anche oggi applaudito. 
Lunedi si riaprirà l'udienza e dopo 

il riassunto del presidente avremo il 
veidetto. 

Sciarada 
Il.^h'»ii) è fiuiiìo cognito 
D'asiatica ragiono 
S.e d'altro troppo adoperi 
'l*'oifuscu la ragione. 
Oggi soltanto il credulo 
"Volgo air («n'ero crede. 
Ma prima a Ini prestavano 
I regi stessi fede, 

Spiegazitim deWtillima Sciarada 
Bastimento, 

Spiegazione dell'Enigma antecedente 
- • Tempo-

Spiegazione del Rebus di sabato 
Vario è il carattere dell'uomo. 

Varietà 
K Uambliil» — Questi piccoli esseri 

delizia .delia famigli» che coi Joro soavi vezzi 
temprtifìo le più crudeli passioni o rendono 
più dolce ta vitu, vanno freqncntemcnte sog-
gtiUi.Qlìa malettin della gol». Ingorghi lon-
sillnVi, ulceri, Kpitollati della lingua,̂  ingor­
ghi .dello gongiyc nella omissione dei denti 
mollfiri 0 più frequentemente afte in̂  una o 
neiraltra parte delJQ.bocca Jdo» labbiale chja 
Il rendono slrauied inquieti e che spezzano 
il cuore dei parenti nei vederli soffrirò, In 
queste infermità iiii da fiiù remoti tempi si 
aoiio proposti vari rimedi e varie specialtà 
con poco -profifto.' Pero quello che ha sciolto 
trionfalmente il problema ù slato il Prof, Maz-
iiolini di' Uoma inventando le suo pastino .di 
mora composte. Ksse comò in altre maltittiu 
sono mirabili nella ctn'U e nella sollecita gua­
rigione delle malattie della bocca o della gola 
noi bambini ed infatti quei moltissimi che 

'l'hanno, espofimentate e che l'esporimertano 
no restano attamente.soddisfatti. Le pastine 
di Mora del Cuv, Mazzoliui di Koma si ve»-
dono w, L. l.BQ h scatola. 

Unico deposito in Udinu presso la farma-
,citt di Ĝ . CoMicissattl* Venezia farmacìa 
'UuKncp alla Croce di Malta. 

notiziario 
Contro l'ammonizione 

leraera si è riunita la - commissione 
per.l'esame del progetto 'sulla rifòr.ma 
della pubblica sicurezza. ' ' ' 

D.co il Diritto, chn l'on. Pelosiiii 
conibatlè l'ammonizione; quindi è poS' 
sibilo che la commissiona sa non lo e,-
lemiuerà totulmenla vi porterà ' delle 
radicali inodiQcazioni. 

.irresti-.-di .operai. .. ,;. 
Vienna 3. lerser.» fu sciolta una tu­

multuosa riunione dì 3000 operai. 
Continuano le perquisizioni nelle abi­

tazioni. . ' ' 
• Si fecero'molti arrosti dì operai so­

cialisti. 
Un duèllo. -

A Praga in seguito ad un alterco si 
batterono in duello colla sciabola il conte 
Clam ed 11 maggiore di fanteria barone 
Alton',' 

Il conte fu ferito alia testa ed alla 
mano, il b.trono rimase illeso. 

Ultima Posta 
Ij'uom» tlcir «laniais 

, E morto l'uomo del famosa jamais 
— il ministro più sciagurato, più odiata 
di Luigi Napoleone — Tiuganio Rouber. 

E morto dopo parecchi mesi di ma­
lattia che l'aveva'reso scemo — quando 
la causa dei bonapartisti è pia rovina­
ta che mai, e gli italiani stanno'più 
cordialmente che mai a Roma. 

Kouher — nato a Eiora nel 1814 — 
esordi assai bone come avvocato, difen­
dendo la libertà della stampa. 

Nel 1840, proposto candidato alla 
Camera, rimase battuto, ma dopo la ri­
voluzione di febbraio potè sedere nell^ 
Costitneute. 

Diventò ministro della giustizia al­
lóra dell'uscita dal potere del primo 
ministero di Luigi Napoleone — pre­
sieduto dall'Odilon Barrot — e .fli uno 
dei principali stromenti dèlia politica 
annunciata col inessaggiò dell'ottobre 
1849, 

Bifese la restrizione del diritto elet­
torale. Nel 1851 usci dal Gabinetto, e 
vi entrò più tardi, a varie.iiprésa, e 
fu poi nominato vico-presidente del Oon-
fliglio di Stato. Nel I855.:fa, miniatro 
d'agricoltura, del commeroio e dei Ja-

.Vori pubblici. Nel 1806 venne creato 
senatore.. • - . , ' . 

Fu anche plenipotenziario frandeèd, ' 
e il primo maggio 1861 stipulò la con--
venzione di navigazione e la oonvenzioi 
ne letteraria tra il suo paese e il Bel­
gio. 
. Nel 1803 negoziò il trattato di oom-
meroio cdn l'^italia, in seguito al qaalo 
il Governo di Torino lo nominò, gran 
cordone dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Sono celebri i trionfi oratori riportati 
contro Rbuher da Grinlio JTavre riguar­
do agli affari di Germania.' 

Thier disse una volta dalla tribnna 
al miniatro principale! 

— " Non avete più errori da oom-
mettarel „ 

Il jamais di Rohuor fu pronunciato 
il 6 dicembre 1867. Ad asso rispose 
eloquentemente la guerra del 1870. 

-Rouher fu conservatore e autocrata 
nel senso più schietto della parola, 

Egli fini la sua carriera alla, morto 
del principe imperiale. 

Telegrammi 
Francia. 

Parigi 2, Grevy Anpòil decreto per 
il prestito dì emìssiono. che si farà il 12 
corr. al tasso del 76.60. Le sottoscri­
zioni intieramente liberate saranno pri­
vilegiate. Le sottoscrizioni per acconti 
saranno in cinque versamenti, due da 
40 franchi, due da 80, uno' da 143, Lo 
nuove rendite non parteciperanno allo 
estrazioni dei 1 marzo, 

Memoriale^ei privati 
Cassa di Risparmio di Udine. 

Sìtìinziom al RI Dsmiaio 1883. 
Attivo. 

Denaro in cassa h. 8.1,234.21 
Mutui a enti morati - 40:3,703,93 
Mutui ipotocari a privati . . . . „ 431,700.27 
Frostiti in Conto corroatc. . . . „ ie!),409.'30 
Proatiti sopra pegno -U,056.48 
Cartello garantito dallo Stato. . „ l,3t)B,877.50 
Cartello del Credito fondinrio, . „ 71,4G0.— 
Depositi in conto cocronto . . , . „ 231,360.51 
Cambiali in pottaiogUo , lOT.lSO.Bfl 
Mobili, registri e stampo . . . . » 1,000.— 
Debitori diversi „ 83,693.63 

Somma l'Attivo L. 2,824,14409' 
Spese gonerali da liquidarsi in 

fino dell'anno . . ii.2,529.44 
Interessi passivi da 

liquidarsi, i . „ 7.466.70 
Simili liquidlla. „ 76.09 „ 10,068.13 

• Somma Totale L. 2,834,307.aa 

Passivo. 
Credito dei depojitaiiti per Ca­

pitalo . . . . ; ' ; ' . ' h. 2,600,294.87 
Simile per intetosii . . . , " . . . .„ 7,W.70 
Creditori divorai' , 2,676.73 
Patrimonio dell'Istituto „ 163,633.73 

Somnuj'il Passivo L. 2,832,367,02 
liendite da liquidarsi in fino del­

l'anno •-. . 11,840.80 

., Somma TotaleiL. 2,834,207.82 

MovìtnetUo wetiaite dei libreUi, dei depositi-
e dei rilnhorài, 

Lib. accesi n 109 depositi n. 620 per L. 209,687.76 
-, estinti „ 36,rimborsi „ 889 „ „ 164,665,06 

Udlno, 1 febbrnlo 1834. 
• ; Il Consigliere di.turno 

SABUADI»! 

Bollettino settim. dal 27 gennàio ' al 2 
febbraio. 

ì^ascite. 

Nati vivi maschi 8 te.mmine 11 
» morti » 1 » 
» esposti » 2 » 1 

• Totale N. SS. 

Morti a domicilio. 

Francesca da 'Colle — Dario fu Leo­
nardo d' anni 67- pensionata — Klisa 
Turrini tu Rosan-Giovanni d'|anni 5 — 
Alfonso Morct'lli di Federico d' anni 8 
e mesi 7 scolaro — Vittoria Scrosoppi-
Porta fu •Valentino d'anni 74 casilinga 
— Carolina Baltico fu Gìo. Ijutta d'anni 
18 sa r t a—'Lu ig ia Pravisano-Zillì fu 
Francesco d'anni 32 contadina. — Giu­
seppe Todoni di Giuseppe dì mesi 10 
— Adamo Dini di Giovanni di mesi 11 
— Rosa Micolini-Fantolinì fu Diodalo 
d'anni 73 ostessa — Luigi Pittare di 
Antonio di mesi 1 — Virginio D'Ago-
gostino di Mattia di mesi 1 — Leonardo 

Saltarlnì'Modotti fu luigi d 'anni 43 fac­
chino, 

Morii nell'Ospuale CÌKHO. 

Fran'eesoo Oorbutti fu Domenico d'anni 
78 pitjpre — Adele Iriaai di anni 8 — 
Feliciano Amariili di anni 37 agricoltore 
— Maria .Umbi-ani di giorni 17 — An­
tonia Tola-Molinaro dì Pietro d' anni 
72 ngrlcollor'a:--TT-Siibhala Taverna-Tn-
risan-Moraiidinì' fu ' Mattia d' aiini 56 
contadina'-—- Achilie Unzì di giorni 5 
—•Gìovab'ùi'D'Àzzan fu Andrea d'nnni-
3'4' agricoltore. 

":. " .',; Totale^Nj..21 

liei' qualì.8 noÀ'np^rtobenti-al'.Camu-
rie di Udine. 

-' MÌttrimòitì.' 

Alessandro Mag.ini Slatoiaio con Te-
rosa Oittaro rivondugliola — Vittorio 
Bott litografo con Teresa Magrini sarta 
" - Pietro Visiiitini agricoltore con Ca­
terina Modrian contadina — Calisto 
B'òrohatti fabbro con Anna Bonoompa-
gno sptaiuola —. Giuseppe De Vit agri-
ooltore coli' Maria Buduligh serva — 
Giuseppe Catt'aneo w-gio impiegato con 
Maria Tooutti casalinga. 
Pubblicaìiom e/posto nell'Albo Municipale. 

Glusi'ppe Mattiussi fabbro ferraio eoo 
Lucia'Rodeano tessitrice'—Enrico Rizzi 
agricoltore, con' Amia ìiiii]' contadina 
-^ Francesco. Franzoliui agricoltore con 
Caterina Serafini cpiitadin.a — GipVanni 
Nigris bauiiaio con Fldrinda;.Grion se-
taiuola — (jiuseppo Franzolini. inser­
viente ferroviario, con.Anna Moreale 
casalinga ~^ Giuseppe Bassi possidente 
con Teresa Moiini contadina— Anto­
nio Sturam agricoltore éón Anna Vi-
dussi òon ladina - ^ Giaoòcio, Andreutti 
{ornaoiaio con An'iia' Sigraiidi ae'rva — 
Giuseppe Orsandp òerchìaio con Maria 
Miani oaraoripra —• Luigi, Cpoghi po.?si-
dante con Luigia Rea possidentai—Giu­
liano Bartuzzi agricoitoro , con -Giulia 
Nonino contadina -^Francesco Dormis 
negoziante con Angela" LeouardhzZi. ca­
salinga, ' •• ' 

l ' a ' b e l l a . • • ' 

dimostrante il presxo medio delle «a);i'e.(!orn( 
òoiiine e suine rìlei/afe dttrtfnte la settimana. 
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iVfilcino, 1 febbraio. 

Il mercato' d'oggi ha presentato un 
discreto andamento d'affarioon variato, 
apparò risulta una pìccola correntezza 
di transazioni in tutti gli anicoli, mo­
tivata dai bisogni giornalieri, e prezzi 
che confermano, sia per le greggio che 
per i l:ivorati, quelli esposti nella no­
stre ultime t's 

DlSPAdCI DI BÓRSA 
' • -VENEZIA, '2 Febbraio 

Bendila god. 1 gennaio 92.60 ad 92.65 Id. god, 
l luglio 90.33. a 90.48. Londra 8 meai 24.97 
a 26.02 Francese a vista 99.8$ a 100. 

Valuti. ' 
Pezzi da 20 fianoM da 3Ò.— a — i--; 'j^n-

eonoto aasp-ioche da 207.76 a 203.25; Fiiirijii 
aUBtfÌBchi d'argento da —.— a —,—, 

Banca Veneta 1 .gennaio da — a.— Soclotìt 
Costr. Von. l. genu. da — a — 

PIRENZB, 2 Febbraio. 
Napoleoni d'oro 20. •; Londra 2493 

Francese 100.07 AsiomTabaccU i Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid.(con.) ^. 
Banca Toscana — ; Credito Italiano filo­
biliare —.—; Eendita itaUana 92.25 

BKHLINO, 3 Febbraio 
Mobìliaro 63e.~ Aastria<she„643.50 Lomb-

bardo 248.— Italiano 93.24 

Proprietà della Tipograiia M. BÀBDUSOO 
BuJi^rri .ALBSSAÌIORO, gerente respons. 

Eslràzlo'iii del Rqlo Lotte 
avvenute il 2 febbrajo 1884. 

Vonoiila 16 33 64 8 37 
Bari 24 '34 76 83 26 
Firenze 30 20 48 84 76 
filano' 19. 89 79 5 7U 
Napoli 18 7 83 16 02 
Palermo 72 50 79 10 ti 
Berna 75 81 5 00 Od 
lisìm 42 5» 41 29 ' 74 
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pàt •scpinpai]ii;a, Ì^Ì, più. préÌ9 VammfmàblmleJisi'è,::^ìit,MMé&P^KimÌM 
usa .ob0,i;.li,a jijotfottOi e,„r'*" »'^ '•'"'" "•'-' " - ' - ' " — " -' ' - ' - ' • 
_j.ii..i_. . -3(5'-.^—:(.v..__,.!• 

Queste fMoli,'ohii iptitmutarmeii tcauli&iae anni dìsliaceisào tncòr\lml'»^,ii!eiìo,tbiitìBm,,e.MlfU0g^^j)gi^^ 

•'salffe propria Pd a queUantìeH» iBPOlft.ii4sòtóra.'òi6''auooéle;Uutit, i|,gii)rnii,,ajC 

.i'Jèi|i?rpf. fcW^i,P0fi.3rA.dBU:,IJBivetsitó.di P^ma. „ , ,„„ ,;' ';:;,.„ 1 r•,^,.•K•^ usj^i 

tt'^rtìiiioi ohe rooaiit'i sono, corno.IPtatìSfsta 
l'.'i'édM .iva guariscano radioallneiite dille pi 

é bene la malattia. 
rodetta 

Jìl val68tii,I|o«ji^a?zi|i|.<lliPisii,,,');i!n™ 0 iverl.IriWMfp .éSfiHrtS'WSfife.m'scftaàii 

• "• ' ' ' •' ' ' _ ì , i . <„. iv.r » l ì , l i l .1!» !.i ( j n ' ì A-«vi 

1 ; Inviando 'Vaglia pojtftlb di''U. 3,B0 alla Blarmaoia 24, Ottavio ,6al|eani.Mil,ijiOjjy-ia iitìra^^igli, siT^wnol^SqSiMiéì'li 'ffiàQi 
ed ttll'estero: •— Hfta"è<i&tolii pUWlci del protj Lìlìjìi'Porla.''-^ U'iì flaoòWèl'-'di'pdWfe.Her, ftoqfif s^^at|yà, ;c,o)lj,(?t.i'.uziOfl,e,;su.l,; 
modo di u s a r n e . . . ' " '• • - ' ." j . ' '• '*'- '" " '" • ' ' ' T .-'•'•• . . ! ; ••. • • ' • 
,. I Visite cODfii3e»«fali «o f̂ii giorno'é oonsulli^ftubtie'jipr corrispondenza. 

1 jBi«enditóri*'."!ri Billnitì,-PoWÌS A.;'(Jomelli 
s fp l e s t c , l'arraacla C.-Zanètli, 6. Sèrràvallo; ° 

L,Alji|oyio; j«r,<n«i,,'firaljj,pvì.lz „ ,,-.^.,5-. 
VI Galleria Viitorió, Emanuele n. 7?, Casa'A.' .- , . - - 1. 7?, tìasa'A; 
'•.e in! tutto le priocipalf'Pdrni'n'éf^-ciel Regno, 

_ qbeHo ,—.„ ,-- - -, . -„ . . j . 
>, :|ibronchiali,' confutslve-e MBine;.aVondo.ÌI con^totolft'balsaniHJa'a'el.eiltralBti" 
ineiiqbello,'«dativo.'dolla..Oqdoina. ir,:i n.' ' l'i.t .jr.iii.'i.» ..i.!...». "<,' i-.. 

•• "" ~ • ~ •' ly.Sciriippà (li-
'-'.'O/om, 

^ .afi(t,wpnia/t 
diaforetiolucjki''j)«Mn','bóvmi,'ecc. eoe'. ' " ' ' .' ".-u , ' '•• 

Specialità nazionali ed tjstor? ooipe; inorino lattea Nestlè, Verro Bravats, 
' ' 'WohiM(f'ffi*Wi'Ì8Writói5' 'P'eSMe e Panareatina liefi 
'•'•••'SìiMSfofiW&dfàVÓtK'di Merlum'-Berien^ fi _ ., _ . ., f Estratti Ortso J'aUito, ferro 
~^atHilt''BslrtsHo'LMtffrPlthlrDeUant^-PóHài^.SpegBvmìJlrit:h<ìm^ìi^ 
„ HoUùm§', BlanmrdtÓiaeomitH, ValktifebbrìmttWoiitii-Mac&èttmi'mììmo,-' 
fMmioh, T4a alfamèalGaUeani, •amlugo Lass, Scrisimtijhn, Mtatma 
• Omti,iCtmfeUi àl'bfomuro'cH'oaxiforaf'ecc. eoa. ^àW ili'4tH.-)t;ii"fi il" • 
- L'-a^sortimeiild-degli-artieoli. di-gomma elastica e dejlf figgo.tti cjmtirgiyi 

, „i!iiCompIetp/.9.1 ' i..,. .> -p. .; t,,.i;' • 
.'.u'Acqiwiminorali.delle primarie fontlpltaliane e straniera. 

- -,•',& r i , -, i ' - -, - " ' • ' " " ' ^ ' " • • ' - ' ' , \ • : 

lltONIftiMCESCrai 
;yiA, j(SBROATOyi!;fi.QT.po. 

é vendibile 

i . *iijnarir:per la.gioventii agl^idola'. i -, 

'••Ìékk.L|gatoria-'di'libri;'; • '' '• ' • •'•'•" 
%f. „|||.-,. i|. ' l . . . ' ! .|| 

A 

, j^ij, i l n ' l t i 'Mi \4\> 'ì * !*iiìi '" [ r;,')''^f, ' A . ' . sVlV') i'|if!Ì!i'7 1 I ^ , *" ' ' I '' ' j t ' ' K\ ' • •! -̂  ̂  '-n' * -, 

jrmtm-e complète 'd ì ca r t e r s tampe ued osffetti di cancéHem: p e r "^Municipi,«détìòle; 
Ampunis t rapom.puDwiei ie 'e^ 'pMtate . • - i . , . . . , i, . ,... j . ;,,,.:,.. :•...;.;,....•;a»--s. : 

-n- .,«.*)-

Società iltali'anài.M''Cementi e'4eìie ;Oalei ìdratiìiel 
. . ' . . . ' : ... ,. . . ' , ; ••.11^1"., .<. ! • d . - . ; i t . . . l l ^ ^ ^ . | h | •T . i n i i T V,i 

.RfirieniiAta , ;, .,,„,..,;:.... .' sìlìMfilliiiii 
In.'^eygamo. 

i"14 .^adapt''alle principali' KapakP 
' »' ' «pni,Irrazionali'ed'lfeste'' ' "",''" 

6M>iftL'e> socriLC 
ì! lL.tilKI«i(liiii 
1 wn it4,'4e(i«,ooo 

eli vaes&to 
Offldlfis, ln"Seypmn»; Soimjfo, ,̂ ^0la,' di'.^e^ió, ;^raa^ijWtt,',j ,fipjédJmo|, 'fa 
• ' ' . ; '^'.'/-' 'l(Ìjijiolo'|nll'OfeUoi'.A'ltlijr^Oi e.jlJjrniBroSB^iil^mji ,.,;/,, i 

t»RO?i<ETro-iiEi-'ooNSuMij!'';' ' ' f"" 'Pitm|.nf;^feNOjTii'',' 

,,83B,0OO |.,{|3; 
l'iokoOQj 
,616,000 j yt.>s>,>. 
891,000 .,1. 

1864 
l'éeC 
.1^66' 
iltìfl'̂ ' 

' ào.ópo 
,70,000 
'•40,000 

-.^2,000 
'JMoo' 

IB71 * ,8^̂ 000 
ma" m;m 
,«'i, iì i-M!-" 

1870 -, 

1S78 
,ÌÌ374 

,4'?76,' 
',',1.87,61 
i.Ì'a,?7r" 
,'.1878. [ 

lS,79j, .4 di' 

1S81 
i»18tì2'ì".. 666,000 

•.".•i;i*pidjij' tiu.ij,.e'.Oo" 
>. (i.i,88j»i.rB«gai»o.j -flt-ìh • 
. ;Ì iiiRgB''J»f.ti'!'iioi* *J.V » n 

, . , Staz Beróamo ; 
' Oilci'Wdi'l'al&Stó « a.Bb ;' „ 
I J!> 'itpStaiil'iBCazMloO >'•'' ' ' i 
j.Comento-BorUand..„,fiiOO,„ „ 
i,. .;,. Sla?)i.Pa!a>i?9l'' ^iiv-.. 
Cnìàe ai.Vilf<i»li,;t''i L'a^,iritforip 

2<20,.„.S»m 

829,000, 
.Aflkooo. , ^„„„ , ,„, 
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vii^e^Pìv^Lsaiorié.'aScc-arata e'-pìcoxxtSi' <a4 •t'Ujtte Ip oxdà;)àa!aio3^r''-

"• '"""'"'•"' ' •̂ ' '"••'-•' '''''̂ '*̂  P r e z z i - c o i i m ì é n t s s s i m i ^"^ " ' ' • * 

' 'Hlfttósi W^'MJUfoWiltiire 
. , . I , . s; r ul .>" , t fin 11 T-lf n . l U -H 

Rivolgersi aUo, Dirmom deVfi %o<netà .i/i.S^^am od aglj Jifcarifoti jqcali 
, I . ' ,,.,11 ,i'.4 1 oi;e ,_so(ió'si;o[6i'(i(t _ ..; . , , , [ ! , . . , . , , ;,' 

•' = 'A'PV,ÌSO-i'»ÌII'P_OIl1'Alll'rB--i-i 
„M?uoi iabbricanti di qui ^ér ^Screditare i loro prodotti li' spediscono 

entro sacelli coli' iscrizioiiB SacietàtItaliana .e qnalifieano.3dclie3ÌiìtrtKQiì essi 
sotto il nonje di (^ake Urfli4io<i'<ii'PalttXioto ii •uso,tPala)itiolt^r^:KA e. 

; liìninàfè 4 t'̂ lî l̂fe "l"^ '^"'q il? WW^W dsii.lavori, ^yantp; le,i]lii|ipi;ese, 
edili gènere i consumatori (liifflatflnali; i4rMilicù,a))\(iano;B,.rimi)j)efe.,in-
gnnnati da tali indicazioni, questa Società si fa dovei'e i\ rìdordaro clie i 

;pi;o.dp,(iij.dì_4sug,̂ al)|j|)oazlone, vengono spediti in sacchi aventi al legaccio 
uii timbro in piombo, colla, marea dittftbBri6»'à^tiì5$iit» JliiJvCSdverno e de-
bitamente,4,epositat|. per gli effetti di legge,, ovvero in barili con etichetta 

•pdrtWt6''là,P|U«''SoraaiB eìta marca atessa; senza i qnaji contrassegni i con­
sumatori-nòff'possjfffijiiilàef garantiti di. acquistare rttòrtàliipSàvSBiftiti da 

.'Stabilitaenii.'delh iS«iètà Itahanav ,.' . . l .,,.'.• i',-...i.' ni .,, 
, ATvei;ia's|4SoÌ&e"éhe la Calce Idranlica'di PttlttzzdlA' Tleijeieielnal-

v a n i y t ì t ó ' P a i M ' à r U s ^ a Società. , '"'"'>'''• 
, - , J I , ) . ; I . un t i l i ,,,-«)Wii-'m,i>. T . „ . , i . i . i . , . , i , . . , i , ,.., ' ; 

' , .nn ̂ mamphmarml'&Sa . .. , j . •... ,LAjDJKEZJQNE 

Ì...J , , v» .(liii-.m-r.^'in j i • • . . '.'.-. ... •%-} • : - i . ' : .' .-' 

'!e:,ilC ré^jieonto^stenograflco 'del .processo'istesso!'(30gli 
ir0Ìà);ÌYÌ!",atii ..di '(jtigiiélmo 'C)'TDér(Ìp,pk,.'4.','in.. vien^lta 

i' Si spedisce •fmnetedi posta a ohi invia',JLi'- MO.-. 

ir^ «SrJi'Wirrrr-' ry^-—f"^ fjTW^' \fj ;i. •{ f,f t i^s "• < 'L '_^'ii"i l'.i-ui' I ' . . ' . " ' ' "UH. "HI ' ' ' ' 'L | j-iji-Mi/̂ iw •.i^^W'iiC'Wì'"! '"'\ '' ' ' "H" ' ' ' 

' - - • ' ' , _ - - ' _ . . . . _ . ^ _ . -Ima ^ a a . f .^I.»»/. lAf.'r. •/^Ulimìnn «linrrlsft .^0 .iTtifl'T'n tìuT.ÌVin M. ^ / 

.li).'H!Ci|S/lll03 

,. . , . , , . - , ;' ii\' 

Vm-mnoin W. S4 d i O V V / I L V I O « 1 A I , I . B A 1 « I , vl«'Mcr»T.l8>*. »•»»••» con laWatàrioMmmo-mxm Ss.jipier» «l'Mna, ,M„ 2.' , . . . . . . . . i,, 
Invano: lo .studio ;iridefesao degli. scienziati si occupò per avere un rimedio sollecitp, sicuro'privo di igSi'oWmeiiti, per combattere la'iiofiarataaziMo'.con! scolò di mncasità-purulenta .della membrana deWuretrae. dei ...... 

prepuzio nellJHomo -e .'dell'uretra o ileila vagina delU donna, eira ì« senso risiratte cbiamosi. Uleanoct^gia. invaso poroho' -sii dovette- sempre,̂  ricorrere al Uitls»nto ^ o p a l b e , a lupepconbebe .e ad nltn,i=.,l 
rimedi{ttttti!indigostf,"lltiiertÌj oi perle meno d'efficacia'lentissima;' • ' ; i i , .11 ,; m- "• > '. .. , ' " ' " ' " ' ' ' _ , , n , r i nnoT* j ii> • '-iS'* * 
' '. Il.soio 'ol«}"profondo oonoacitore' delle malattie dell'apparato uro^gonitató, seppe dettare una formula per combattere in modo assplnto.p„39lleoi,tPiqueste.molattie ,fu,,xl.oc^brp Pro esspre uyim.ft^lUA fl?.t).upiyeraita ; 
di,'Pavia • - - • ' A questo'-^ritnédid''phe presoàtìamo al pubblico e che'puÈ'addiritura chiamarsi a's.Mipano.Wtet .rliwcdl abbiamo..,data,a,nom<viìeir.ìmstF,p Mtorfi, -:;. jQ*(eate.pjllolp.dii.,natura,,pre{tanienl^.,,vegetalo ,.,,, 
'pollii làfp-àttività-iion'snbiscoìiiy'il" confronto con .altri.-specifioi i qualitutti o sono il retaggio della vecchia scuola o sono sempHcji mezzi ^ì ap^pnteione. --,J.i;9,TO(np fz,̂ p̂dio OToos3anojiohia|n,ai;,e 1 at,t9^Slpnê  ,(i 
i'inciJntiiastaUilei'prerognJiva ohe hanno questo'Pillole, oltre ^'arrestare prontamente la gonorrea sì recefite ohe eromca (gaacia m>litare).M;&4>foihJ>JacjmrfiJ,i^^^^^^^ me;upnA, Ai.^^mrf .g,u aimsmenti. 
urefi-ali.fiA il catarro diiwm'ca, essendo inoltre-ilrovato"semp'ro.iiocessarie mlle maliittia.i(ttiirenii(a)ìiìsU^nefiiiUeh^éXie malattie''.q^late' .4 olii 'vanno jpggettisdu! 
quelli Olle'f.oniVnsser,o una" vita "castigata cqme per esempio, » siicerdoli, ecc. — Possono quindi liberamente ricorrere a questo speciBoP le-péi'SOtó che hanno, flttmsiasi-aii 
gonorrea, ease'iiWStilrò préèiàatilffio:lP''SePppl del-ProfessoV I,Jjmi PORTA'di formaré''Mn'^tìn'l<}o ri'medió"c«e nttpi'fSssor. a-guarir?'tjiffa le'uiM'atfSé'.di* .quella ;ragiPiiti, 

.StuVbei lill'iiiparatò' nro*getiltale"belibhè'ìióli' Sia'-»" 
, &tiiffiò;lo''aePppl 'deI..pYoféssóf 1,'umTpORTA'di firihifré'''M«ttìn'l4Q riii»edió''.c«e' nttpi'f6ssor.'a-gu'arir?'H#f9 lè'niàl'fttfS'é' dl*,4*llà';r.agj**i;' ' ', • ' ' ; ' ' ; ' ','""„:,,.„,;„',*,'I,',''" 

La notorieti di questo specifico'cii dispensa di-'!p'arlarne pl« oltr'é,* sicuri'che-n'8^9w6''pòt*ànoh'affei'mare''elja''(|iiesttì''rimediojnorti»ia'fin!i."de1l8:iinigliorii'conquiàto'-fatte.alla scienza dalle'sapienti inveatigazionl'.ctel., 
celebre Prpfesapra P0RTA,„in?tiperab;ile-9pecifllistai-pBr He'ttialattie.is'uiliclicatff. '-^ Gcstal'iisoli i»'ila-i8catolae'oontrQivÌglfa'>dCU' f-??,if;'«P«'''S™""4?^fl'i.?'Ì?.*,;;;™''5™-i„',1.2 ,.:',„,'L^'^,.L A1'\,'^L 17 l'„'nL™'..lm»«(„' 2'.'. Oiidrmle signor Parmaéi'sla OTTAViftiGAtoAMUiilttoo: _ ; Vi'co'mpiegoiiupnoiiBs NJ perialtpéilnnt6.{Pi/!oÌ8 ptofeaaorb L.;POU'fA, non che mooofis poter? per acgua serfaiwa, ohe da hun 17 anpi .-.«sp^lmppto tuq 
nella mia phatica.'.srtaieandoiió ìé'meimonrmifiiA recenti che croniche ed in.alouni ,cB8Ìi;Oijtam',j..e.TOJni)y(men(i-»4rpfro!.i:,-,;appli;oaPd?ne.|rusi5, oome,di!i,istrppP0B.(ìhe,4r«vasi àegn«.ti>.,dal..pro}esspi;p,,l,.uiv»l j-iVKJi^—.^g, 
in attesa dell'invio, con consideraziojie c-fideteiql!\-,„,.„', , ,, „,ij')sa,'i21,sette»brsil,878,.,;„ j , . ; . - .1 ' ,.,|,nottpr,UAjizteJj|S?m^app,,'(ft,B!>«W,0;;^'' •••" ' '• . , , 
, l AwsjB^JKl^sa!*,.,., Dietro consìglio,dl'.i^oltl e.dyjfintì ;mc'dioi, ropttjaino in.av-vertenza'il; nabbUcp,contro lR,,vnri?,A5(^i)fca»pni dplle|npsm§psB,ollta < 
hessttn'eWeHo,'Per"easer'é'Sicuri dellî  àenuinitó'aejfp'nostre, eaptliamo ì oonaumatori a-provedefai 'direttsmeh? dalJii,noB.tra,.cî aaiFARJiA'CJA n. 24.a>.|^|l,l^^V.(( 

'tRIVénditPri'esigendò qnéllo''ètfhtrasegtaaìé dalle'no'ali'é ma'refed'ì^'Fabbricti'.'''' ' ' " ' ' ' 
Wdn^ oo iuodoi ' - ~~-—^~«~ •-i-.i'̂ »'.• •—[iii»_i_.*i .li j._i... . . ^.': 

Psirmacia- è foi-nita di. 
Fwmacia 24 di Orwvio 

Imie g^numaia ]a«ikir niMUialKtl li^ t u t t i ( B I Ó P A I aal ln ' .ore , 
di, tutti i'rimedi ohWlppSsoiiò ò'iìcPri'erè'-,'i« qdalnAu^ sortti'ili ma'Mia'; e"i 

rwvio GaitóiN) T|« WerarijJ-lì,'Milano'.'. • ' ' • ' " ' '' '' 

mitàzipni',o| pi'̂ i delie t\el(e'dmnm'àlh saUt^^0 di. 

l a a l l ' è ' » t r i ' ' « « n o ' ' d i s t i n t i ' '«li tdlcr 'ol»» •«•Isltan»,'.aìi.eJie'.Bèi' m«làt t l^ ; ; '*on««'eeì- i -* I,4"'detts'W" 
«e *i''"^édi.»one ^ qgBr'rièfestjJ, >U««<i'»«'Ji'''rt«M-é8^^^ 

Rimìtditon: ln< indine!;!'Fabris..Angelo, .Gemelli'.Franpesco,, è Anto'nio Rontolti'tBilipiizzi), 'farmacistii,'e»rlÌ!là, F8rBàcia..(l,..tot'U' P»™»"'*'''°."'?"'''''lì'l'i^? '.l'*°,^™tì i,' T„Ì^oU;.^^^^^^ 
a!*TO,.l»armacia Ni--Andrdvil!'i'"ffreh«», Giuppohi Carlo, Frizzi 0., .Santoni51 iSfri«lBtrrf,..'Ahfnovic ì,,,iBii!«i«,',Gtablovitzii.'lllBmB,-G.'.ProdrawjjJactal. p i i sMI lM li 
Sfecursiile Galleria-Vittorio-Ettnuelè u, ,72,.(Casa ìA-,iManzoni e.Comp. vÌ8iSala,lBM»»M«tt5,-!Ìii Bieiri>,..9S,iPag.feÌBÌ,.6^1ìllwi', yj^.BgW'Pg' »•' 9i<'.."'iif"t.t^iJ».Bri''S>PWlty^ «« "•°8°° ! • " . ;-'• . " ' ' - M 

Udine, 1884 -— Tip. Marco Barduaoo. 


